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1 PREMESSA 
 
La società ASA S.r.l. ha conferito al sottoscritto, Baldelli geol. Pieramelio, l’incarico di 
effettuare anche per l’anno 2018, il rapporto annuale ai sensi dell’Art. 10, comma 2, lettera 
l) del D.Lgs. 36/2003. 
 
Come è noto, infatti, tale articolo prevede l’obbligo del gestore di presentare, almeno una 
volta l’anno all’ l’Ente che ha rilasciato l’autorizzazione, ovvero nel caso specifico la 
Provincia di Ancona, una relazione in merito ai tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai 
risultati del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla fase operativa 
che alla fase post-operativa. 
 
L’incarico prevede che il rapporto sia consegnato ad ASA Srl successivamente alla 
conclusione dell’anno di riferimento. 
 
Il rapporto annuale tratta i seguenti argomenti: 
- Consuntivo rifiuti trattati; 
- Prezzi di conferimento; 
- Produzione percolato; 
- Biogas prodotto ed estratto; 
- Volume occupato e capacità residua nominale; 
- Controlli sui rifiuti conferiti; 
- Andamento ispezioni organi di controllo; 
- Controllo e sorveglianza dell’impianto: 

 Acque sotterranee; 
 Acque meteoriche di ruscellamento; 
 Sedimenti fosso Casalta; 
 Percolato; 
 Emissioni gassose e qualità dell’aria; 
 Emissioni odorose; 
 Monitoraggio topografico; 
 Monitoraggio geotecnico; 
 Monitoraggio meteo climatico. 

 
Si ritiene opportuno ricordare i seguenti passaggi: 

• In seguito ad alcuni superamenti dei limiti di legge nelle acque sotterranee 
(settembre 2011) per i parametri 1,2 dicloropropano e tetracloroetilene, l’ARPAM e 
la Provincia di Ancona hanno richiesto alla società di presentare un Piano di 
caratterizzazione per definire sia la sorgente che l’estensione della contaminazione. 
Con la Determina n. 652 del 26/11/2013, il Comune di Corinaldo ha approvato sia il 
Piano di caratterizzazione del sito in cui insiste la discarica di San Vincenzo, 
depositato da ASA srl in data 25/09/2013, che l’avvio delle attività previste dal Piano 
stesso. 
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Dopo diversi confronti con gli Enti di controllo, le attività di caratterizzazione 
ambientale del sito hanno avuto inizio il 15/01/2014 e si sono prolungate fino al mese 
di febbraio 2014. Inoltre, con la Determina n.591 del 17/10/2014 il Comune di 
Corinaldo ha approvato l’Analisi di rischio sito – specifica riguardante il sito della 
discarica inviata da ASA S.r.l. in data 26/03/2014. Di tutto questo si è già discusso 
e rappresentato nel rapporto relativo all’anno 2014. 

 
• Con la Determinazione del Dirigente n.298 del 04/11/2014 relativa 

all’Autorizzazione integrata ambientale n.85/2014, la Provincia di Ancona ha 
consentito di modificare l’AIA n.64/VAA del 30/06/2011 e s.m.i. per quanto concerne 
le quote da raggiungere con gli abbancamenti. Infatti è stato consentito al gestore 
di innalzare di 1 m le quote di progetto già approvate limitatamente ad un’area di 
intervento pari a 20.575 m2 corrispondente ad una volumetria utilizzabile di 21.788 
mc. Pertanto nei rilievi topografici svolti durante le operazioni di monitoraggio si è 
tenuto conto di questa variazione. 
 

• Dopo l’approvazione del progetto di ampliamento ed i lavori per la realizzazione del 
primo lotto, ultimate le disponibilità volumetriche residue in corrispondenza della 
discarica esistente, i rifiuti vengono conferiti nella nuova vasca in corrispondenza 
del primo stralcio del primo lotto dell’ampliamento. A partire da marzo 2017 i 
conferimenti hanno interessato la zona dell’ampliamento (in giallo) che si sviluppa 
ai piedi della discarica esistente e in parte si sovrappone a questa. La capacità 
complessiva dell’ampliamento (1° lotto) è pari 614.000 m3 al netto del capping 
definitivo e del materasso drenante di fondo con durata di vita di circa 10 anni. I 
Comuni proprietari hanno provveduto a realizzazione uno stralcio del primo lotto in 
tempo utile per garantire la continuità dello smaltimento prima dell’esaurimento della 
capacità residua della discarica esistente. La capacità di abbancamento di tale 
stralcio è stimata pari a 367.000 m3 e la durata di vita attiva è di circa 5 anni. 
Attualmente parte della superficie del 1° stralcio del 1° lotto di ampliamento (a 
ridosso del nuovo argine) non può essere utilizzata per problemi tecnici verificatisi 
in fase di costruzione su una porzione dell’argine. 
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2 PROTOCOLLO DI MONITORAGGIO 
 
Il protocollo di monitoraggio vigente è stato autorizzato dalla Provincia di Ancona con atto 
n. 06/2005 del 24/01/2005 e successive modifiche, rinnovi e integrazioni. 
 
Il monitoraggio delle matrici ambientali non ha subito variazioni pertanto prevede ancora la 
seguente scansione temporale: 
 

MATRICE AMBIENTALE 
ANALIZZATA 

N. Punti 
monitoraggio 

FREQUENZA DI 
CAMPIONAMENTO 

   
Qualità dell’aria 5 Mensile 
Biogas 2 Mensile 
Percolato 2 Mensile (da aprile 2012) 
Acque sotterranee 8+21 Trimestrale 
Acque superficiali di 
ruscellamento 

8 Trimestrale 

Sedimenti (Fosso della 
Casalta) 

4 Annuale (dicembre) 

Tabella 1 – frequenza dei monitoraggi per le varie componenti ambientali 

 
I punti di campionamento sono rimasti invariati rispetto agli anni precedenti fino a novembre 
2016 poi dal mese di dicembre 2016 in seguito ai lavori per l’ampliamento della discarica i 
punti di monitoraggio per le acque superficiali, acque subsuperficiali e di impegrazione, del 
percolato e per i sedimenti del fosso sono cambiati. Sono rimasti invariati i punti per la 
qualità dell’aria e del biogas. Nella figura seguente viene riportata la situazione aggiornata 
dei punti di monitoraggio. 
 
Le stazioni di monitoraggio per la qualità dell’aria sono n.5; i punti di misura per il percolato 
sono n.2 in corrispondenza delle vasche di raccolta (V4 e V1+V2); n.8 sono i piezometri da 
cui prelevare le acque d’impregnazione (sub-superficiali); sono n.8 i punti per il 
campionamento delle acque di ruscellamento, di cui 4 sono anche per il prelievo dei 
sedimenti. 
Il biogas, invece, viene prelevato nell’area di raccolta e trattamento, a valle della soffiante, 
dopo l’apparato di condensazione e prima dei filtri a carbone attivo. Dal mese di maggio 
2010 il committente ha deciso di effettuare due prelievi, uno in corrispondenza della vecchia 
linea e uno lungo la nuova. 
Il campionamento dei sedimenti avviene in 4 transetti lungo il fosso della Casalta, a monte 
e a valle dell’impianto; in ogni transetto si prelevano tre campioni che, dopo adeguata 
quartatura, vengono riuniti in un unico campione medio rappresentativo e sul quale si 
effettuano le analisi richieste dal documento autorizzatorio. 
                                                
1 N. 8 in corrispondenza di piezometri, n. 2 sotto telo 
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I punti di misura vengono indicati in figura 1.  
 
Dal mese di dicembre 2016 i piezometri per il monitoraggio delle acque sub-superficiali e di 
impregnazione sono stati così denominati: ASM1 (ex S1) e ASM2 entrambi a monte 
dell’impianto mentre ASV1, ASV2, ASV3, ASV4, ASV5 e ASV6 a valle. 
I piezometri di nuova realizzazione sono stati previsti dal Piano di sorveglianza e controllo 
che è parte integrante del provvedimento AIA.  Il protocollo analitico non ha subito variazioni 
rispetto a quello dell’anno precedente. 
Per quanto concerne le acque di ruscellamento, essendo variato il percorso del fosso in 
seguito ai lavori di ampliamento, i n.3 punti di misura precedenti sono diventati n.8 e 
denominati ARCM1, ARCM2 e ARCM3 (a monte), AR2, AR3, AR4, AR5 (punti intermedi) e 
ARCV (a valle) (il punto AR1 non viene più campionato in quanto coincidente con l’ARCM1). 
I punti di prelievo del percolato sono rimasti invariati in numero ma i punti prima denominati 
PV1 e PV2 sono diventati CP1 e CP2 dove CP1 corrisponde al vecchio PV1 mentre CP2 è 
nuovo in quanto è stata realizzata una nuova vasca di raccolta del percolato a valle 
dell’impianto (V4). Anche qui il protocollo analitico è rimasto invariato. 
Sono 4, invece, i nuovi punti di campionamento dei sedimenti del fosso Casalta denominati 
SARCM1 (a monte), SAR2 e SAR5 (intermedi) e SARCV (a valle), tutti in corrispondenza 
dei rispettivi punti di monitoraggio delle acque di ruscellamento. Come per le altre matrici 
ambientali anche in questo caso i parametri fisico-chimici ricercati non sono variati. 
Nel nuovo protocollo di monitoraggio è stato inserito anche il controllo delle acque di 
sottotelo che sono rappresentative delle linee sotterranee di captazione. I nuovi punti 
realizzati sono stati denominati AS1 e AS2 dove il primo è rappresentativo della parte 
vecchia della discarica mentre il secondo si riferisce alla parte ampliata. 
I nuovi punti di misura vengono indicati in Figura 1.  
 
In accordo con quanto stabilito dal D.Lgs.36/2003 Allegato 2 Tabella 2, vengono anche 
registrati i dati meteo climatici e monitorata la topografia dell’area. I valori di temperatura, 
umidità, precipitazioni, evaporazione e velocità e direzione del vento vengono rilevati in 
continuo mediante una centralina meteorologica installata sulla tettoia dell’ufficio 
accettazione, mentre la struttura e la composizione della discarica sono controllati 
annualmente; l’assestamento del corpo rifiuti semestralmente. 
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 Figura 1 – Ubicazione dei punti di 

monitoraggio. 
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3 CONSUNTIVO RIFIUTI CONFERITI 
 
A seguire le tabelle che sintetizzano le quantità e le tipologie di rifiuti conferiti nell’anno 2018 
nell’impianto di smaltimento in oggetto. Questi sono distinti in R.U. (Rifiuti Urbani), in RS da 
RU AN (Rifiuti Speciali da Rifiuti Urbani della Provincia di Ancona dopo passaggio 
nell’impianto di trattamento) e in RS (Rifiuti Speciali) con relative indicazioni dei soggetti 
convenzionati. 
Nella tabella le celle in rosso sono i rifiuti riconducibili ai RSU, mentre in azzurro sono i 
quantititativi dei rifiuti speciali. 
 

Attività Produttore  TOTALI tipo   

D1 

COMUNE DI CERRETO D'ESI 21'380.00 RU AN 0.03% 

COMUNE FALCONARA 630.00 RU AN 0.00% 

COMUNE DI OFFAGNA 22'030.00 RU AN 0.03% 

COMUNE S. MARIA NUOVA 30'950.00 RU AN 0.04% 

COMUNE DI JESI 54'310.00 RU AN 0.08% 

FUTURA (cimitero Fabriano) 13'340.00 RU AN 0.02% 

COMUNE SENIGALLIA ARENILE 1'130.00 RU AN 0.00% 

ASITE FERMO SRLU 2'249'170.00 RS da RU AN 3.16% 

ACQUAMBIENTE MARCHE SRL 127'750.00 RS 0.18% 

SIMAM SPA 504'720.00 RS 0.71% 

CIR33 SERVIZI SRL 50'243'750.00 RS da RU AN 70.60% 

ECODEMOLIZIONI S.R.L. IMP. 260'760.00 RS da RU AN 0.37% 

AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.R.L. 6'220'480.00 RS da RU AN 8.74% 

MULTISERVIZI SPA 5'149'730.00 RS 7.24% 

CAVALLARI SRL 4'704'070.00 RS 6.61% 

ITALMACERO SRL 558'790.00 RS 0.79% 

MARIOTTI COSTRUZIONI 8'190.00 RS 0.01% 

CARTONIFICIO BIONDI S.R.L. 996'910.00 RS 1.40% 

TOTALI 71'168'090.00     

 

Tabella 2 – riepilogo dei rifiuti conferiti nell’anno 2018 (in kg) 
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  kg  % sul totale 

RS  12'050'160 16.93% 

RU AN + RS da RU AN 59'117'930.00 83.07% 

RS da RU AP  0.00% 

TOTALI 71'168'090 100% 

Tabella 3 Raggruppamento per tipo dei rifiuti conferiti in discarica 

 

Come si può osservare gli RSAU conferiti nel 2018 (pari a 59'117'930.00 kg) si attestano 

al 83.7% dei rifiuti complessivi smaltiti in discarica (71'168'09 kg), mentei i rifiuti speciali 

sono 12'050'160 pari al 16.93% del totale. 

I quantitativi e le percentuali relative sono nell’ordine di quanto autorizzato dalla Provincia 
di Ancona. 
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Attività Produttore  RSU TOTALI 

D13 

Comune di Castelplanio 60.00 

Comune di Offagna 9'490.00 

Comune di Jesi 6'050.00 

Comune di S. Maria Nuova 1'590.00 

Comune di Cerreto D'Esi 27'520.00 

Comune di Montecarotto 540.00 

Comune di Maiolati Spontini 260'690.00 

Comune di Monsano 26'670.00 

Comune di Camerano 26'060.00 

Comune di Chiravalle 169'510.00 

Garbace Service  Srl Soc. Unipersonale 341'460.00 

Marina Dorica Srl 37'420.00 

Comune Senigallia -arenile 0.00 

Comune di Senigallia 2'086'670.00 

Franceschini Porto Senigallia 0.00 

Comune di Ostra 189'340.00 

Comune di Sirolo 212'770.00 

Comune di Filottrano 286'410.00 

Comune di Montemarciano 279'010.00 

Comune di Ostra Vetere 122'180.00 

Comune di Corinaldo 178'520.00 

Comune di Castelleone di Suasa 35'970.00 

Comune di Sassoferrato 204'110.00 

Comune di Barbara 31'780.00 

Comune di Fabriano 1'222'330.00 

Comune di Trecastelli 176'500.00 

Comune di Serra De Conti 93'830.00 

Comune di Arcevia 98'610.00 

Comune di Monte San Vito 144'670.00 

Astea - Comune di Numana 352'970.00 

Astea - Comune di Numana - arenile 148'840.00 

Comune di Ancona 1'583'380.00 

Anconambiente (Ancona Centro Ambiente) 34'450.00 

Ecodemolizioni Srl - arenile Senigallia 0.00 

Autorità Portuale di Ancona 2'920.00 

Futura Cimitero Fabriano 0.00 

Comune di Castelfidardo 152'910.00 

Comune di Osimo 7'410.00 

Comune Falconara Marittima 5'850.00 

  TOTALI 8'558'490.00 

Tabella 4 RSU Raggruppati prima del conferimento in discarica (D13) 
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3.1 Andamento stagionale rifiuti conferiti 

 
Per quanto riguarda i RSU, dai dati conferiti all’impianto di trattamento (D13), si può 
osservare che i Comuni di Senigallia (25.99%), Ancona (19.72%) e Fabriano (15.23%) sono 
quelli a cui competono i conferimenti maggiori. Seguono i Comuni di Numana (4.40%) e 
praticamente in egual misura quelli di Montemarciano (3.48%), Filottrano 3.57%) e Maiolati 
Spontini (3.25%). Tutti gli altri comuni contribuiscono con valori percentuali intorno o minori 
del 2%, anche spesso minori dell’1%. 
Tali percentuali, riferite al totale in peso della somma dei rifiuti urbani conferiti in D13, sono 
proporzionali al numero dei residenti ma evidenziano, come negli anni precedenti, un 
incremento dei conferimenti in corrispondenza dei mesi estivi per le città turistiche come 
Senigallia, Sirolo e Numana, mentre per gli altri comuni, per i quali le quantità conferite non 
subiscono variazioni significative fra i diversi periodi dell’anno, si può affermare che non 
esiste un legame tra lo smaltimento e la stagionalità.  
 
Per quanto riguarda i Rifiuti Speciali Assimilabili agli Urbani (RSAU) si può osservare che il 
principale conferitore è la Multiservizi S.p.A. che, con 5.149.7330 kg, contribuisce con il 
7.24% sul totale dei rifiuti conferiti in discarica. Si tratta dei codici riferibili alla categoria 
19.08 – rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue. Più nello specifico 
in genere sono riferiti al codice 19.08.05 – fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue 

urbane ed al codice  19.08.12 – fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 

industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19.08.11.  
Altro conferitore significativo di rifiuti speciali è la ditta Cavallari S.r.l. che ha conferito 
4.704.070 kg, pari al 6.61% dei rifiuti conferiti in discarica nel 2018. In questo caso si tratta 
di rifiuti con il codice CER 191212  - altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211 (che sono quelli 
che contengono sostanze pericolose ndr.).  Queste due ditte, da sole conferiscono quasi 
82% dei rifiuti speciali che vengono smaltiti in discarica. 
 
Si fa presente che gli RSU non vengono più conferiti in discarica tal quali, ma solo dopo 
trattamento e ritornano in discarica con il codice CER 19.12.12 – altri rifiuti prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti - o dagli impianti TMB per la stabilizzazione della frazione 
organica e ritornano in discarica con il codice CER 19.05.03 – compost fuori specifica. 
 
In generale la produzione totale dei rifiuti urbani nell’anno in esame è tornata ad aumentare 
dopo anni in cui si è registrata una tendenza alla diminuzione. 
 
In sintesi, la quantità totale dei rifiuti smaltiti nel 2018 in discarica è pari a 71.168.090 kg, di 
cui 59.117.930 kg provengono dal trattamento dei rifiuti urbani della provincia di Ancona. 
Rispetto ai rifiuti smaltiti nel 2017 in discarica (65.681.460 kg, di cui 44.191.140 kg sono i 
rifiuti trattati provenienti dalla provincia di Ancona), nel 2018 vi è stato un aumento sia in 
termini complessivi (+8.35%) che in termini di RSU + RS da RSU (+33.78%) mentre si sono 
ridotti i RS (-43.93%). Nel 2016 i rifiuti smaltiti sono stati pari a 78.749.920 kg di cui 
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49.875.970 kg come R.S.U. mentre nel 2015 il totale dei conferimenti è stato pari a 
79.850.490 kg di cui 60.673.490 kg come R.S.U. 
 

 

 

Grafico 1 – rifiuti conferiti (RSU – rifiuti solidi urbani e rifiuti speciali da impianto 

trattamento e RS – rifiuti speciali) dal 2015 al 2018 
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3.2 Prezzi di conferimento 

 
Con la Determina Dirigenziale del 29/11/2016 n. 1710, è stata approvato di modificare l’AIA 
n. 106, emessa con D.D. 255 del 3/6/2015, mediante l’approvazione, ai sensi del D.Lgs. 
13/01/2003, n. 36, art. 15, e dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n. 152/2006, del documento 
denominato “piano economico finanziario 2017-2058”, consegnato in data 9/11/2016, prot. 
103607 del 11/11/2016, dalla società ASA (AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI) SRL, relativo 
alla discarica (D1) per rifiuti non pericolosi sita in Via S. Vincenzo – CORINALDO.  
 
Le modifiche, come da Determina, vanno applicate dal 1/1/2017 al conferimento dei rifiuti 
nella nuova vasca. 
 
Essenzialmente le modifiche apportate riguardano le tariffe di conferimento. 
A partire dal 1/1/2017 e per i successivi 18 mesi, o per le prime 90.000 t, per i rifiuti conferiti 
nella nuova vasca, vale la seguente tariffa: 72,97 €/t. 
 
Successivamente a tale periodo o alle prime 90.000 t, la tariffa diventerà pari a 79,20 €/t.  
(le tariffe sono al netto dell’ecoindennizzo pari a 3.00 €/t). 
 
Considerando che gli abbancamenti sono iniziati nella nuova discarica il 01/03/2017 e sulla 
base dei conferimenti avvenuti la Società ha provveduto ad applicare il prezzo più alto a 
partire dal 01/09/2018. Pertanto l’analisi della tariffa media deve essere condotta per il 2018 
per i due periodi di applicazione: 
- dal 01/01/2018 al 31/08/2018; 
- dal 01/09/2018 al 31/12/2018. 
 
Riepilogando, i rifiuti abbancati nei periodi su indicati sono pari a: 
 

Totale abbancati 

gen-ago 2018 

kg 

Totali abbancati 

set-dic 2018 

kg 

Totali abbancati 

anno 2018 

kg 

45.666.510 25.534.580 71.168.090 

 
I ricavi, negli stessi periodi derivanti dal conferimento dei rifiuti sono i seguenti: 
 
 

Ricavi 

gen-ago 2018 

€ 

Ricavi 

set-dic 2018 

€ 

Ricavi totali 

anno 2018 

€ 

3.305.093,40 1.981.017,81 5.286.111,21 

 
Da cui derivano le seguenti tariffe medie calcolate sulla base dei quantitativi effettivamente 
abbancati nei due periodi: 
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Tariffa media 

gen-ago 2018 

€/kg 

Tariffa media 

set-dic 2018 

€/kg 

Tariffa media 

anno 2018 

€/kg 

0.07243 0.07758 0.07428 

 
Nel calcolare la tariffa media si devono considerare come “ricavi” anche il minor costo 
sostenuto per la gestione del percolato nei rispettivi periodi in seguito alla pattuizioni 
economiche stabilite nella convenzione relativa alle “prestazioni reciproche” sottoscritta 
con  Vivaservizi.  
 
Considerando anche questi “ricavi” legati ai minor esborsi per la gestione del percolato 
legati agli sconti operati da Vivaservizi, la tariffa media applicata è: 
 

 gen-ago 2018 

€ 

set-dic 2018 

€ 

anno 2018 

€ 

Ricavi da conferimento rifiuti 3.305.093,40 1.981.017,81 5.286.111,21 

Minor costo per lo smaltimento del 

percolato 

110.591,86 – 

85.808,03 

85.808.,03 + 

24.189,01 

134.779,86 

TARIFFA APPLICATA (€/kg) 0.07297 0.08189 0.07617 
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4 GESTIONE DEL PERCOLATO 2018 
 
Attualmente solo il primo stralcio e parte del secondo hanno il capping definitivo, gli altri 
settori della discarica o sono in coltivazione o in attesa di essere adeguati al D.L. 36/2003 
con il capping finale. In quest’ultime aree le acque meteoriche si infiltrano più facilmente e 
quindi la produzione di percolato è strettamente correlata con l’andamento stagionale delle 
precipitazioni. 
Il percolato così prodotto viene intercettato dal sistema di drenaggi presenti sul fondo della 
discarica e da questo convogliato agli impianti appositamente realizzati. Per la quasi totalità 
della discarica (sia la parte più vecchia che i lotti I e II) il percolato viene drenato e 
convogliato a caduta in corrispondenza della vasca di stoccaggio di valle collocata 
immediatamente fuori dall’argine in terra che chiude, verso il fosso della Casalta, la 
discarica stessa. Il percolato del lotto III invece è convogliato in una torretta di sollevamento. 
 
Dalla vasca di valle (V4) e dalla torretta di sollevamento(V3) il percolato viene rilanciato per 
mezzo di apposite pompe in due vasche di stoccaggio poste nella zona di monte della 
discarica. Le vasche di monte sono denominate V1 (nuova vasca realizzata nell’ambito dei 
lavori di ampliamento dell’impianto relativi al III lotto, stralcio 1) e V2 (vecchia vasca). A 
queste vasche il percolato è convogliato mediante due diverse linee di adduzione interrate 
costituite da tubi in HDPE. 
Attualmente le vasche V1 e V2 sono stata unite da una condotta e, di fatto, costituiscono 
un unico volume da quale si pompa il percolato per essere caricato nelle autobotti con 
destino i vari depuratori convenzionati. 
 
Nelle figure seguenti sono riportati le schermate del software per il controllo e la gestione 
del sistema di pompaggio delle vasche. 
Nelle vasche V1 e V2 viene conferito il percolato prodotto dall’intera discarica e drenato per 
caduta a gravità verso la vasca V4 o verso la torretta (V3). 
Dalle vasche il percolato viene caricato, attraverso un sistema di tubazioni nelle autobotti di 
ditte autorizzate che lo portano a smaltimento nei depuratori autorizzati e convenzionati. 
Tutte e tre le vasche di stoccaggio e la torretta di sollevamento sono dotate di misuratori di 
livello e di monitoraggio del funzionamento delle pompe. Da questo sistema è possibile 
ricavare i quantitativi di percolato prodotti dall’impianto. Esso produce automaticamente 
anche allarmi in caso di malfunzionamento delle pompe o di superamento di soglie di livello 
preimpostate. 
 
Coni i lavori di ampliamento della discarica la vasca di raccolta posta sul limite inferiore 
della discarica esistente è stata smantellata (di fatto sostituita con quella realizzata a valle 
dell’argine dell’ampliamento (vasca V4). 
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Figura 2 -schermata del sistema di gestione della vasca V4 (vasca di valle) 

 
 

 

Figura 3 – schermata del sistema di controllo e gestione delle vasche V1 – V2 
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Figura 4 - schermata del sistema di controllo e gestione della torretta V3 
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Figura 5 - Planimetria ubicazione vasche raccolta del percolato  

  

VASCHE V1 e V2 

VASCA V3 

VASCA V4 
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Le quantità smaltite mensilmente nel corso dell’anno e i depuratori di destinazione del 
percolato prodotto dalla discarica sono riportate nelle tabelle e nel grafico sottostante. 
 

Mese / Anno 2018 

Gennaio 2.934.270 

Febbraio 2.083.910 

Marzo 4.296.630 

Aprile 3.106.820 

Maggio 985.290 

Giugno 1.013.500 

Luglio 547.470 

Agosto 586.520 

Settembre 530.510 

Ottobre 740.250 

Novembre 1.144.770 

Dicembre 986.440 

Totale 18.956.380 

Tabella 5 – quantità mensili di percolato smaltito (kg) 

 

Falconara Jesi Ecoelp 

9.237.430 9.631.930 87.020 

Tabella 6 – quantità di percolato smaltito (kg) presso i depuratori convenzionati 

 
 
 
 
Nota:  
Falconara e Jesi sono riferiti agli impianti di Multiservizi S.p.A. siti rispettivamente a Jesi in 
via della Barchetta e a Falconara Marittima in via delle Caserme 
Ecoelp: è l’impianto di Ecoelpidiense Servizi Ecologici S.r.l. sito nel comune di Porto 
Sant’Elpidio in via Mazzini. località Tenna. 
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Grafico 2 – andamento anno 2018 della quantità di percolato smaltito mensilmente 

 
In sintesi. la quantità di percolato smaltito durante il 2018 è pari a  18.956 m3  contro i 
16.183 m3 mandati a trattamento l’anno precedente. Nonostante il 2018 sia stato un anno 
poco piovoso (320 mm), la produzione in aumento del percolato è legata all’ampliamento 
della discarica dato che le piogge del 2017 (670 mm) sono maggiori del 2018 e confrontabili 
con quelle già scarse verificatesi nel 2016 (620 mm), tutte ben al di sotto della media 
annuale.  
 
La correlazione fra l’andamento mensile delle precipitazioni e la produzione di percolato è 
chiara e, come oramai è noto, al percolato prodotto dall’umidità presente nei rifiuti si 
aggiunge una ulteriore percentuale derivante dall’acqua meteorica che percola attraverso i 
rifiuti stessi e che viene drenata e convogliata dal sistema di raccolta del percolato nelle 
vasche di stoccaggio. 
 
Il leggero ritardo osservato nella produzione di percolato rispetto alle precipitazioni è dovuto 
al fatto che l’acqua impiega un certo lasso di tempo per penetrare nella massa dei rifiuti e 
arrivare ad essere captato dai drenaggi.  
Inoltre sulla produzione di percolato influiscono anche l’intensità e la durata delle 
precipitazioni: ad una certa quantità di millimetri di pioggia caduta debolmente ma per un 
lungo periodo può corrispondere una quantità di percolato non indifferente rispetto ad una 
precipitazione intensa che potrebbe dare più fenomeni di scorrimento superficiale.  
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Grafico 3 - correlazione tra andamento delle precipitazioni mensili e rispettiva 

produzione di percolato (anno 2018) 
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5 BIOGAS PRODOTTO ED ESTRATTO 2018 
 
All’interno del corpo delle discariche. l’ambiente anaerobico. consente la formazione di 
biogas grazie alla digestione della sostanza organica presente nei rifiuti ad opera di 
determinate famiglie di batteri. Com’è noto. nella miscela di gas. predominano il metano e 
l’anidride carbonica seguiti in piccole concentrazioni da idrocarburi. composti alogenati . 
mercaptani ecc. .Alcuni di questi sono gas infiammabili. tossici e maleodoranti pertanto la 
loro captazione è importante sia per ragioni di salute che di sicurezza. 
 
La captazione del biogas avviene mediante circa n.103 pozzi verticali alcuni dei quali sono 
stati innalzati durante la coltivazione della discarica mentre per la maggior parte sono stati 
realizzati mediante trivellazione ad abbancamento completato. 
Ogni pozzo ha una tubazione che lo collega ad una sottostazione di regolazione e quindi al 
sistema di aspirazione.  
 
Dal 2005 l’impianto per la produzione di energia elettrica alimentato dal biogas è gestito 
dall’azienda ASJA Ambiente Italia S.p.A. ed ha una potenza di circa 1 MW. Dal 2010 è stato 
previsto un motore aggiuntivo di circa 600 kW dato l’aumento del volume dei rifiuti abbancati 
e quindi della produzione di biogas. 
 
Lo stralcio planimetrico seguente mostra l’ubicazione dei pozzi esistenti nel corpo della 
discarica. 



_____________________________ASA Srl: relazione di cui all’Art. 10, comma2, lettera l) del D.Lgs. 36/2003   
 

TerraDat@____________________________________________________________________________________________________ 
 
nome file:  Asa_2018 rev 0          data emissione: Maggio2018 

                           
pag.  25   di   90 

 

Figura 6 – Ubicazione pozzi di captazione del biogas 

 
 
Di seguito si riportano i dati relativi al biogas estratto e alla produzione di energia elettrica 
complessivamente da parte dei due impianti nel corso dell’anno 2017. 
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MESE 
Volume 
estratto 

(mc) 

Energia elettrica 
prodotta        

kWh 

gen 2018 577.329       973.438  

feb 2018 404.651       732.705  

mar 2018 520.182       945.822  

apr 2018 514.791       886.856  

mag 2018 516.666       843.062  

giu 2018 501.774       794.478  

lug 2018 501.898       758.598  

ago 2018 568.092       861.078  

set 2018 523.900       815.097  

ott 208 513.320       779.436  

nov 2018 475.642       726.525  

dic 2018 506.526       820.638  

  6.124.771    9.937.733.0  

 

Tabella 7 – produzione mensile di biogas e di energia elettrica 

 
 

 

Grafico 4 - correlazione tra produzione mensile di biogas e relativa produzione di 

energia elettrica 
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Grafico 5 - Energia prodotta cumulativa (kWh) 

 
 
Dal Grafico 5 si nota che. in generale. la produzione di energia elettrica. direttamente legata 
a quella del biogas. non aumenta più come in passato. In particolare nel 2018 è stata 
confermata la riduzione già avvenuta nel 2017 con valori che si attestano tra quelli del 2009 
e quelli del 2010. 
 
Questo può essere dovuto allo stato di maturazione del corpo dei rifiuti. ma anche ad un 
minor apporto di materia organica nei rifiuti selezionata a monte dalle raccolte differenziate 
(solo per le aree di coltivazione recente o attuale). 
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6 VOLUME OCCUPATO E CAPACITA’ RESIDUA 

NOMINALE 
 
Dall’anno 1999 l’impianto di smaltimento ha subito successivi ampliamenti. 
I rilievi topografici. da piano di monitoraggio. di norma vengono eseguiti semestralmente al 
fine di valutare il volume effettivamente occupato dai rifiuti.  
Negli ultimi anni questi controlli sono stati effettuati utilizzando un Drone con un’altezza di 
volo pari a 160 ml dal suolo.  
Il 28/02/2017 la discarica avrebbe ultimato la sua capacità volumetrica.  
Con l’approvazione del progetto di ampliamento 1° lotto si è potuto proseguire con l’attività 
di conferimento dei rifiuti già dal 1/03/2017 senza soluzione di continuità. 
La capacità volumetrica del 1° lotto dell’ampliamento è pari a 614.000 mc.   
 
Al 31/12/2018 il volume ancora disponibile può essere stimato in 557.400 mc.  
 
 
 

7 CONTROLLI SUI RIFIUTI CONFERITI 
 
Secondo quanto stabilito dal D.M. 27 Settembre 2010. così come modificato dal Decreto 
del Ministero dell’ambiente 24/06/2015. Art. 1. comma 2: “I rifiuti sono ammessi in discarica. 

esclusivamente se risultano conformi ai criteri di ammissibilità della corrispondente 

categoria di discarica secondo quanto stabilito dal presente decreto.“ 
 
Al fine di determinare l’ammissibilità dei rifiuti nella rispettiva categoria di discarica occorre 
che il produttore, attraverso la caratterizzazione di base. e il gestore. mediante la verifica di 
conformità e verifica in loco. attestino l’idoneità del rifiuto ad essere accettato. 
 
All’arrivo all’impianto. gli addetti controllano la documentazione di accompagnamento dei 
rifiuti ed effettuano ispezioni visive prima e dopo lo scarico degli stessi. 
Un sistema di videosorveglianza posto all’ufficio accettazione svolge un primo controllo 
visivo dei rifiuti ancora posizionati all’interno dei mezzi di trasporto poi durante le operazioni 
interne alla discarica il personale, adeguatamente formato ed aggiornato periodicamente, 
effettua ulteriori ispezioni nella fase di scarico e della compattazione. 
 
I rifiuti speciali non pericolosi sono ammessi in discarica solo se l’idoneità è attestata da un 
regolare certificato di analisi rilasciato da un laboratorio abilitato. Tale certificato caratterizza 
il rifiuto ed è valido un anno a meno che non subentrino variazioni significative di processo 
che vanno a modificare le caratteristiche del rifiuto stesso.  
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Nell’anno 2018 sono state effettuate n. 22 verifiche indicate in dettaglio nella tabella 
sottostante. 
 
Il Centro Assistenza Ecologica S.r.l. è stata l’azienda incaricata al prelievo e all’analisi dei 
campioni che sono stati sottoposti a prove sul rifiuto tal quale e sull’eluato ottenuto dal test 
di cessione in acqua. I risultati delle analisi sono stati confrontati con i limiti riportati nel 
Decreto del Ministero dell’Ambiente del 27/09/2010 e s.m.i. – tab. 5 dell’Art. 6 - Impianti di 
discarica per rifiuti non pericolosi.   Le analisi hanno attestato la conformità e quindi 
l’ammissibilità in discariche per rifiuti non pericolosi in quanto non vi sono superamenti 
rispetto a quanto indicato nel sopracitato riferimenti normativo. 
 
 

Ditta Produttore 

Cod. 

Data 

Conferimento 

rifiuti 

Data 

prelievo 

campione 

Codice 

CER 

Certificato Esito 

controllo 

ASITE 292 20/09/2018 5/10/2018 190503 18LA06463 compatibilità 
CARTONIFICIO BIONDI 302 6/6/2018 8/6/2018 191212 18LA03860 compatibilità 
CAVALLARI 157 25/09/2018 26/09/2018 191212 18LA06517 compatibilità 
CAVALLARI 157 7/11/2018 7/11/2018 191212 18LA07786 compatibilità 
ITALMACERO 168 5/10/2018 5/10/2018 191212 18LA06801 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 78 9/01/2018 11/01/2018 190801 18LA00072 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 78 11/01/2018 16/01/2018 190802 18LA0025 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 78 19/01/2018 24/01/2018 190805 18LA00422 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 38 06/06/2018 08/06/2018 190802 18LA03861 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 26/06/2018 26/06/2018 190805 18LA04438 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 27/06/2018 28/06/2018 190805 18LA04469 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 38 13/07/2018 17/07/2018 190805 18LA05144 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 303 10/10/2018 12/10/2012 190802 18LA07157 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 10/10/2018 12/10/2018 190805 18LA07158 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 09/10/2018 12/10/2018 190814 18LA07159 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 38 23/10/2018 26/10/2018 190801 18LA07506 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 38 121 23/10/2018 26/10/2018 190801 18LA07506 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 38 31/10/2018 05/11/2018 190814 18LA07678 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 38 13/11/2018 16/11/2018 190802 18LA08132 compatibilità 
MULTISERVIZI – VIVA 37 28/11/2018 30/11/2018 190805 18LA08568 compatibilità 
SIMAM 323 17/10/2018 19/10/2018 190801 18LA07312 compatibilità 
SIMAM 323 04/10/2018 5/10/2018 190802 18LA06802 compatibilità 

Tabella 8 – campionamento dei rifiuti effettuato per il controllo 

 
. 
 
 
 
 
 

  



_____________________________ASA Srl: relazione di cui all’Art. 10, comma2, lettera l) del D.Lgs. 36/2003   
 

TerraDat@____________________________________________________________________________________________________ 
 
nome file:  Asa_2018 rev 0          data emissione: Maggio2018 

                           
pag.  30   di   90 

8 ANDAMENTO ISPEZIONI ORGANI DI CONTROLLO 
 
Nel 2018 è arrivato il verbale della visita ispettiva eseguita dall’ARPAM in data 23/11/2017 
e in data 27/11/2017 relativamente all’AIA N. 106/2015 D.D. n. 255 del 3/6/2015. 
 
In tale verbale si contesta essenzialmente: 

- Il ritardo della consegna del report annuale che è stato consegnato il 9/6/2018 anziché 
il 31/5/2018; 

- I superamenti per le acque sub-superficiali  e di impregnazione dei valori di fondo per 
i parametri Solfati, Manganese, Nichel e Ferro. 

 
 
Inoltre vi è stato una visita ispettiva del N.O.E. in data 23/10/2018 che ha acquisito la 
seguente documentazione: 

- statistiche movimenti anno 2017 conferimenti al dep. Multiservizi di Ancona; 
- statistiche movimenti anno 2018 (fino al 23/10) conferimenti al dep. Multiservizi di 

Ancona; 
- Lista movimenti del 10/05/2018 trasportati con mezzo AN591357 
- Lista movimenti del 9/10/2018 trasportati on mezzo AN591357 
- Formulario n. PRX 486232/17 DEL 10/05/2018 e relativa pesata intermedia 
- Formulario n. DUB 832769/18 DEL 9/10/2018 
- Formulario n. DUB 832771/18 DEL 9/10/2018 e relativa pesata intermedia 
- Formulario n. DUB 832770/18 DEL 9/10/2018 e relativa pesata intermedia 
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9 CONTROLLO E SORVEGLIANZA DELL’IMPIANTO 
 
Nel rispetto di quanto prescritto nell’autorizzazione rilasciata per la gestione dell’impianto. 
viene effettuato un costante monitoraggio delle matrici ambientali coinvolte. In seguito 
all’esecuzione dei lavori di ampliamento dell’impianto dalla fine del 2016, come accennato 
precedentemente, sono state apportate modifiche ad alcuni punti di monitoraggio ed è stato 
previsto un nuovo controllo da effettuare relativamente alle acque di sottotelo. 
Pertanto di seguito si riportano i controlli effettuati: 
 

 Acque sotterranee meglio indicate come acque sub-superficiali e di 
impregnazione 

 Acque meteoriche di ruscellamento; 
 Acque di sottotelo (da Dicembre 2016) 
 Sedimenti fosso Casalta; 
 Percolato; 
 Emissioni gassose e qualità dell’aria; 
 Emissioni odorose; 
 Monitoraggio topografico; 
 Monitoraggio geotecnico; 
 Monitoraggio meteo climatico. 

 
Nei paragrafi seguenti vengono riassunti i risultati dei controlli effettuati per conto 
dell’Azienda da personale e laboratori esterni qualificati. 
 
Al presente documento viene allegato un CD dove sono state riportate le relazioni che il 
laboratorio invia all’azienda e che riassumono i risultati ottenuti dai monitoraggi di tutte le 
matrici ambientali controllate. Insieme ai report ci sono anche i certificati analitici a 
disposizione. 
 
 
 

9.1 ACQUE SUB-SUPERFICIALI E DI SATURAZIONE 

 
Il controllo delle acque sub-superficiali ha lo scopo di rilevare eventuali situazioni di 
inquinamento da parte della discarica verso l’ambiente circostante e in tal caso consente 
di agire tempestivamente e adottare le opportune misure correttive. Inoltre, il rilevamento 
dell’eventuale oscillazione del livello della falda permette di relazionare tale variazione con 
la piovosità del sito e con potenziali linee di alimentazione della falda stessa. 
 
Ricordiamo che i pozzi di monitoraggio erano inizialmente n.5 ( S1, S2, S3, S4, S5): 
uno posto a monte dell’impianto, nei pressi dell’ufficio accettazione rifiuti, a distanza tale 
da non essere influenzato dalla presenza della discarica, pertanto può essere considerato 
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il “bianco” dell’area, gli altri quattro sono posizionati a valle dell’impianto lungo il fosso 
“Casalta”. 
In seguito alla progettazione per l’ampliamento dell’impianto sono stati realizzati, nel mese 
di Aprile 2012, altri n.5 piezometri (SA1, SA2 ,SA3, SA4, SA5) interni all’area della 
discarica, in corrispondenza del drenaggio di fondo e adiacenti a quelli esistenti.  
In aggiunta, durante le indagini previste dal Piano di caratterizzazione, è stato realizzato 
un altro piezometro denominato SA6 situato nella parte più a sud dell’area dell’impianto 
ma comunque dentro la recinzione che lo delimita. 
Dal Dicembre 2016, in seguito ai lavori per l’ampliamento, la gran parte dei piezometri 
esistenti sono stati smantellati e costruiti di nuovi: due a monte denominati ASM1 e ASM2 
e 6 di valle denominati ASV1, ASV2, ASV3, ASV4, ASV5, ASV6. Il piezometro ASM1 
corrisponde al vecchio piezometro S1, mentre gli altri sono dì nuova realizzazione. Tali 
piezometri sono stati previsti nel piano di sorveglianza che è parte integrante dell’AIA n. 
106. 
 
Il protocollo analitico è rimasto invariato rispetto al precedente e i parametri chimico-fisici 
ricercati sono stati confrontati con i valori CSC per le acque sotterranee previste dal 
D.Lgs.152/2006 tab.2 parte IV del Titolo V e con i valori di fondo naturale definiti dallo 
studio ARPAM su commissione del Comune di Corinaldo. 
 
I punti di prelievo utilizzati fino al monitoraggio di Settembre 2016 e quelli di nuova 
realizzazione, sono indicati nelle figure seguenti. 
 
Il campionamento, per essere rappresentativo della qualità dell’acqua di falda, deve 
prevedere un’operazione di spurgo, pertanto viene prelevato un certo volume d’acqua di 
ristagno, che, se campionato, comporterebbe un’alterazione dei valori delle caratteristiche 
effettive dell’acqua stessa. Successivamente il campionamento avviene a metà del tratto 
finestrato del piezometro. 

 
Nelle tabelle riportate infondo al testo sono rappresentati tutti i parametri analitici relativi 
alle acque campionate nei piezometri in corrispondenza dei vari campionamenti 
succedutisi nel 2018. È comunque possibile consultare i certificati che sono collezionati 
nel CD allegato. 
 
Per ragioni grafiche e di chiarezza si fa notare che i valori ottenuti dalle analisi inferiori ai 
limiti di rilevabilità sono stati fatti coincidere con il limite stesso. 
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Figura 7 – Planimetria ubicazione piezometri per il monitoraggio delle acque 

sotterranee fino al controllo di Settembre 2016 
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Figura 8 - Immagine satellitare della discarica con indicazione dei nuovi punti di 

monitoraggio delle acque sub superficiali  
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N.B.: Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite 

per i fluoruri è pari a 1500 µg/l. 

 
 

 

N.B.: Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite 

per i solfati è pari a 250 mg/l mentre il valore di fondo naturale determinato dallo studio ARPAM 

è pari a 2340 mg/l 
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N.B.: Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, non viene 

riportata una CSC per l’azoto ammoniacale. 

 
 

 

Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, non viene riportata 

una CSC per l’azoto nitrico. 
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Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite per 

il ferro è pari a 200 µg/l mentre il valore di fondo naturale determinato dallo studio ARPAM è pari 

a 1010 µg/l. 
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N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite 

per il manganese è pari a 50 µg/l mentre il valore di fondo naturale determinato dallo studio 

ARPAM è pari a 907,5 µg/l. 

 
 

 

N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite 

per il nichel è pari a 20 µg/l mentre il valore di fondo naturale determinato dallo studio ARPAM 

è pari a 24,39 µg/l. 
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N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte IV, Tabella 2 Allegato 5, il valore limite 

per lo zinco è pari a 3000 µg/L. 

 

Grafico 6 – rappresentazione grafiche dell’andamento annuo dei principali analiti 

ricercati 
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Confrontando tutti i risultati ottenuti dalle analisi con i limiti di legge (CSC), si è rilevato 
durante l’anno per alcuni piezometri un superamento per i solfati, manganese, nichel, ferro. 
Questi superamenti sono stati frequenti anche nel passato e ciò fa pensare più ad un effetto 
di lisciviazione dei terreni argillosi ed ai minerali in essi presenti piuttosto che ad un’effettiva 
influenza negativa da parte della discarica.  
 
Infatti a tal proposito, si ricorda che la ditta A.S.A. S.r.l. in data 31 ottobre 2012 ha inviato 
una comunicazione alla Provincia di Ancona con Prot.n. 324/DT/Img, in cui si richiedeva la 
modifica del Piano di sorveglianza e controllo relativamente al monitoraggio delle acque 
sotterranee. 
Con la progettazione dell’ampliamento dell’impianto si è reso necessario realizzare altri 
piezometri in aree esterne alla discarica e non influenzabili dall’attività di quest’ultima 
perché idrogeologicamente a monte dell’impianto o in un contesto idrogeologico diverso 
(esempio versante opposto del fosso della Casalta rispetto alla discarica – Piezometri AVS1 
e AVS3 o quelli di monte ASV1 e ASV2). Per l’acquisizione dei dati necessari alla 
progettazione si è effettuata la caratterizzazione delle acque sotterranee e si è rilevato, 
anche allora, in questi piezometri, il superamento dei limiti per solfati, manganese, nichel e 
ferro.  
Contestualmente alla caratterizzazione delle acque sono state effettuate prove in sito sui 
pozzi e piezometri (prove di permeabilità, di pompaggio…) grazie alle quali si è potuto 
affermare che non esiste una vera e propria falda sotterranea quanto piuttosto un’acqua di 
ritenzione “intrappolata” all’interno dello strato impermeabile costituito da limi argillosi e 
argille (acque sub-superficiali e/o di saturazione).  
 
In aggiunta a tutto ciò, dati i superamenti riscontrati in questi anni, il Comune di Corinaldo 
ha affidato ad ARPAM la valutazione dei valori di fondo di alcuni parametri riscontrati nelle 
acque. Dopo due campagne di monitoraggio nel 2014 ARPAM ha consegnato il suo lavoro 
dal quale risultano i seguenti valori di fondo: 
 

Ferro 1010 µg/l 
Nichel 24.39 µg/l 
Manganese 907.5 µg/l 
Solfati 2340 mg/l 

Tabella 9 - valori di fondo definiti con lo studio ARPAM 2014 

 
Applicando questi limiti, come previsto dalla normativa, gran parte dei superamenti delle 
CSC registrati nel 2018 rientrano. Si ricorda che i valori di fondo tengono conto dei valori 
naturali in maniera statistica, quindi non rappresentano essi stessi i valori massimi che 
possono naturalmente riscontrarsi. Infatti ARPAM durante la campagna effettuata da nel 
settembre 2014 per determinare i valori di fondo ha ottenuto valori ben più alti di quelli di 
fondo determinati statisticamente. A titolo di esempio si ricordano tenori di solfati di 2677, 

2711 e 4625 mg/l; tenori di Nichel di 40, 44 e 62 µg/l; tenori di Ferro di 1775, 1986, 2265 
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e 31110 µg/l, per il Manganese tenori di 1487, 1914, 2714, 2181, 2605, 1337 µg/l solo per 

ricordare quelli maggiori di 1000 µg/l .  
 
Detto questo rimangono i seguenti superamenti rispetto ai valori di fondo che però, come 
si è visto, possono rientrare tra quelli naturalmente riscontrabili nel sito: 
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ASM1 µg/l 13 721.8 59.7 <1 

1010 

  

ASM2 µg/l 12.7 16.9 15.2 <1   

ASV1 µg/l 12 10.7 24 <1   

ASV2 µg/l 14.2 12.1 24 <1   

ASV3 µg/l 25.6 <1 2.28 <1   

ASV4 µg/l 9.5 <1 22.1 <1   

ASV5 µg/l 9.5 <1 <1 10.6   

ASV6 µg/l 14 <1 <1 <1   

n
ic

h
e

l 

ASM1 µg/l 0.2 7.8 9.2 1.68 

24.39 

  

ASM2 µg/l 0.4 1.8 8.5 11.1   

ASV1 µg/l 2 29.2 1.3 11.1   

ASV2 µg/l 1.8 33 0.7 34.2   

ASV3 µg/l 0.2 24.6 42.2 64   

ASV4 µg/l 0.2 14.1 5.3 12.3   

ASV5 µg/l 1.8 13.6 23.3 84.8   

ASV6 µg/l 2 23.4 45 69.2   

m
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ASM1 µg/l 1.6 230.9 308 <1 

907.5 

  

ASM2 µg/l 4.8 28 46.6 <1   

ASV1 µg/l 1.7 40.8 36.8 3.76   

ASV2 µg/l 1.7 125.3 35.8 3.3   

ASV3 µg/l 4.5 138.7 69.7 1.66   

ASV4 µg/l 4.3 360.8 43.9 4.64   

ASV5 µg/l 1.6 395.7 430 569   

ASV6 µg/l 1.5 230.9 59.9 14.8   
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ASM1 mg/l 610 1900 1700 2900 

2340 

  

ASM2 mg/l 89 670 2600 2900   

ASV1 mg/l 260 4100 1500 2000   

ASV2 mg/l 390 3100 1400 2000   

ASV3 mg/l 180 4300 5100 5100   

ASV4 mg/l 150 2400 1300 1900   
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ASV5 µg/l 390 1900 330 7300   

ASV6 mg/l 460 2700 3600 4900   

Floruri 

ASM1 mg/l 0.266 0.618 0.403 0.632 

  

1500 

ASM2 mg/l 0.919 1358 0.438 0.632 1500 

ASV1 mg/l 0.369 1614 0.466 0.46 1500 

ASV2 mg/l 0.18 0.285 0.402 0.405 1500 

ASV3 mg/l 1153 1230 0.456 0.257 1500 

ASV4 µg/l 1338 0.428 0.363 0.359 1500 

ASV5 mg/l 0.524 0.259 0.026 0.51 1500 

ASV6 µg/l 0.496 0.427 <0,025 0.24 1500 

Tabella 10 - superamenti registrati nel 2018 rispetto alle CSC o ai valori di fondo 

definiti dallo studio ARPAM (2014) commissionato dal Comune di Corinaldo. 

 
I Fluoruri sono e inferiori rispetto al limite normativo a meno del valore misurato nel giugno 
2018 in corrispondenza del punto di campionamento ASV1. Il tenore misurato è pari a 1614 
µg/l (contro i 1500 µg/l delle CSC). 
Altro superamento, puntuale e mai verificato prima è relativo al Triclorometano 
(Cloroformio) in corrispondenza del punto di campionamento ASM2 con un tenore di 0.24 

µg/l (contro i 0.15 µg/l delle CSC). 
 
In generale si possono fare queste considerazioni: 

- I superamenti non sono costanti nel tempo, nella maggior parte dei casi tendono a 
rientrare nell’arco dello stesso anno; 

- Si registrano superamenti dei valori di fondo anche in corrispondenza dei piezometri 
non influenzabili dalla attività della discarica. Ci si riferisce ai piezometri di monte 
ASM1 e ASM2 (per i solfati) nonché a quelli sul versante idrogeologicamente 
opposto a quello dove sorge la discarica (AVS3 e AVS6) per i solfati ed il nichel; 

- I tenori riscontrati in questi piezometri non influenzabili dalla discarica sono spesso 
tra i più elevati di quelli riscontrati nella zona; 

- I superamenti di Triclorometano sono stati registrati solo una volta in corrispondenza 
del piezometro ASM2, posto a monte della discarica. Tale superamento si è 
registrato in corrispondenza della misura del settembre 2018, non più riscontrato in 
dicembre 2018 (tornato addirittura minore del limite di rilevabilità). Anche in questo 
caso non sarebbe da attribuire all’attività della discarica in quanto a monte 
idrogeologica della discarica stessa. 

 
Si ribadisce che in assenza di una falda vera e propria i dati sono difficilmente confrontabili 
con le CSC in quanto normate esclusivamente per le acque di falde sotterranee infatti, ad 
esempio, si osserva dai risultati che i valori di tutti i parametri sono estremamente variabili 
sia nel tempo che tra coppie di piezometri adiacenti. 
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9.2 ACQUE DI SOTTOTELO 

 
Con il nuovo piano di indagine in atto dal Dicembre 2016 è stato previsto questo nuovo 
controllo in due punti specifici indicati con AS1 e AS2. Queste acque sono rappresentative 
delle linee sotterranee di captazione e AS1 intercetta la linea dei vecchi piezometri 
monitorati fino a Settembre, mentre AS2 raccoglie più linee realizzate sul lotto in 
ampliamento. 
Data l’origine di tali acque, queste possono essere paragonate alle acque sub superficiali 
e di impregnazione pertanto il programma analitico adottato è lo stesso delle acque 
sotterranee.  
 
I risultati analitici ottenuti sono stati confrontati con le CSC (Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione – valgono comunque le considerazioni generali sulla effettiva presenza di 
falde idriche nel sottosuolo) per le acque sotterranee definite dal D.Lgs. 152/06 tab. 2 alla 
parte IV.Titolo V e con i valori di fondo naturale definiti da ARPAM attraverso lo studio 
commissionato dal Comune di Corinaldo. Tutti i risultati analitici sono riportati nella tabella 
allegata in fondo a questo rapporto. 
 
Nel 2018 si sono avuti alcuni superamenti sia delle CSC sia dei valori di fondo determinati 
da ARPAM. Si ricorda però che le acque di sottotelo sono convogliate direttamente nella 
vasca del percolato V4 e quindi non vi è alcun pregiudizio della qualità dell’ambiente. Si 
evidenzia la presenza di Triclorometano in tali acque, già registrata nel 2017. Per il resto si 
hanno molti meno superamenti rispetto al 2017. 
 

    AS1 AS2 

Parametro 
UNITA' 

DI 
MISURA 

LIMITE 
DI 

LEGGE 
D.lgs 

152/2006 
All. 5- 
Tab2 

Fondo 
naturale 
Arpam 

mar-18 giu-18 set-18 dic-18 mar-18 giu-18 set-18 dic-18 

Arsenico μg/l 10   1.42 1.26 2.37 0.836 1.32 12.2 1.24 0.813 

Ferro μg/l 200 1010 36.3 40.7 10500 36 23.3 10136 989 33.9 

Nichel μg/l 20 24.39 16.8 61.3 45.7 10.6 16.7 22.1 49.6 10.7 

Manganese μg/l 50 907.5 16 2953.6 3360 36.7 15.4 3414.7 3520 31.3 

Solfati mg/l 250 2340 1900 2600 2500 1600 2400 2800 2600 1600 

Triclorometano 
(cloroformio) 

μg/l 0.15   0.149 0.206 0.205 0.054 0.148 0.0297 <0,01 0.054 

1,2-Dicloropropano μg/l 0.15   0.144 0.0924 6.5 <0,01 0.14 0.688 <0,01 <0,01 

Tabella 11 – tabella dei superamenti delle CSC o dei valori di fondo ARPAM riscontrati 

nelle acque di sottotelo  
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9.3 ACQUE SUPERFICIALI 

 
Fino a Settembre 2016 i punti di monitoraggio delle acque di ruscellamento (Fosso della 
Casalta) sono rimasti invariati ed erano uno interno e perimetrale all’area della discarica 
(punto n. 1 - drenaggio di sicurezza) e due esterni, a monte (punto n. 2) e a valle (punto 
n. 3) dell’impianto. 
Nel punto 1 i risultati ottenuti sono stati confrontati con i limiti della tab.2 All.5 alla parte IV, 
Titolo V del D.Lgs.152/2006 relativo alle acque sotterranee mentre per i punti 2 e 3 si sono 
presi come valori limite quelli della Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs.152/2006 
(emissione degli scarichi idrici in acque superficiali). 
 
Dal mese di Dicembre 2016 con i lavori di ampliamento il percorso del fosso è stato 
modificato pertanto i nuovi punti di campionamento sono diventati n.9, così denominati: 
ARCM1 - ARCM2 - ARCM3 a monte, AR1 - AR2 - AR3 - AR4 - AR5 intermedi ed ARCV a 
valle. Il punto ARCM1 corrisponde nella situazione attuale al punto AR1 (che dunque non 
è stato campionato). 
In questo caso i risultati ottenuti sono stati confrontati con i valori limite della Tabella 3 
dell’Allegato 5 alla parte III del D.Lgs.152/2006 (emissione degli scarichi idrici in acque 
superficiali). 
 
Il protocollo analitico per le acque superficiali è rimasto invariato. 
 
Se non vi è regime di secca, nei campioni prelevati dalle postazioni di misura vengono 
ricercati i parametri chimico fisici riportati integralmente nella Tabella 20 e nella Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata. allegati in fondo a questa relazione.  
Nella tabella seguente sono sintetizzati i superamenti riscontrati nelle acque superficiali in 
riferimento alla Tab. 2 dell’Allegato 5 della parte IV del D.L. 152/06. 
Non ci sono invece superamenti dei limiti della Tab. 3 dell’Allegato 5 della parte III del D.L. 
152/06 (scarichi in acque superficiali). 
 
 

      ARCM1 ARCM2 ARCM3 ARCV AR2 AR3 AR4 AR5 

Parametro  
UNITA' DI 
MISURA 

LIMITE DI 
LEGGE 
D.lgs 

152/2006 
All. 5- Tab2 

dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 

Solfati mg/l 250 550 550 560 550 520 560 560 570 

Tabella 12 – superamenti riscontrati in corrispondenza delle acque superficiali 

(riferimento Dlgs 152/06 Parte IV All. 5 Tab. 2 – acque sotterranee) 
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Confrontando i dati con i limiti delle acque superficiali (Tabella 12) si può osservare che i 
superamenti sono essenzialmente legati ai solfati. 
Quello che è interessante notare è che i tenori misurati in corrispondenza dei punti di 
campionamento a monte della discarica sono praticamente simili a quelli posti a valle, a 
testimonianza ulteriore che i solfati sono naturalmente molto diffusi in questo contesto 
geologico (come accertato anche dall’analisi dei valori di fondo delle acque sotterranee 
effettuato da ARPAM). Non vi è un sostanziale peggioramento della qualità delle acque 
verso valle ad indicare che la discarica non interferisce con la qualità delle acque 
superficiali. 
 
I valori di fondo determinati da ARPAM per le acque sotterranee sono pari a 18 volte le 
CSC rispettivamente per il manganese e i solfati.  
 
Certo. i valori di fondo per le acque sotterranee non possono essere applicati per quelle 
superficiali. ma si può ragionevolmente pensare che tenori di poco superiori a 2 volte le 
CSC potrebbero ragionevolmente rientrare nei valori naturali della zona.  
 
Analogamente a quanto fatto per le acque sotterranee. potrebbe essere utilmente fatto 
un’analisi dei valori di fondo per le acque superficiali per determinare i valori di naturalità di 
tale componente. 
 
Anche qui, applicando impropriamente i limiti degli scarichi in acque superficiali non 
trattandosi di scarichi non si hanno superamenti di sorta.  
 
Di seguito sono rappresentati graficamente i risultati delle analisi per alcuni dei parametri 
ricercati. Anche in questo caso. per ottenere grafici più leggibili. i valori ottenuti dalle analisi 
inferiori ai limiti di rilevabilità sono stati fatti coincidere con il limite stesso. 
 
 

 
N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il 

valore limite per il pH è compreso tra 5,5-9,5. 
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N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite 

per i cloruri è pari a 1200 mg/l. 

 
 
 

 
N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite 

per i solfati è pari a 1000 mg/l. 
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Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite per 

l’azoto ammoniacale come NH4 è pari a 15 mg/l. 

 
 
 

 
 

Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite per 

l’azoto nitrico come N è pari a 20 mg/l. 

 
 
 

 
N.B. Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite 

per il ferro è pari a 2000 µg/l. 
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Nella normativa di riferimento, D.Lgs.152/2006 parte III, Tabella 3 Allegato 5, il valore limite per il 

manganese è pari a 2 µg/l. 

 

Grafico 7 - Rappresentazione grafica dell’andamento annuo di alcuni analiti 

ricercati nelle acque superficiali (anno 2018) 
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9.4 SEDIMENTI 

 
Il prelievo dei sedimenti nel fosso Casalta viene effettuato una volta l’anno come indicato 
dal piano di monitoraggio e nel corso del 2018 il campionamento è stato eseguito nel mese 
di Dicembre.  
In seguito ai lavori di ampliamento i punti di campionamento dei sedimenti sono 4 di cui uno 
a monte SARCM1. due intermedi SAR2 e SAR5 e uno a valle SARCV. tutti in 
corrispondenza dei rispettivi punti di monitoraggio delle acque di ruscellamento. 
Come per le matrici già esaminate anche in questo caso il protocollo analitico è rimasto 
invariato. 
Di seguito si possono osservare i risultati ottenuti che sono stati confrontati con i valori della 
tabella 1 colonna B dell’Allegato 5 parte IV al D.Lgs 152/2006 (siti ad uso commerciale ed 
industriale). 
 
 

PARAMETRI 
UNITA' DI 

MISURA 
SARCM1 SAR2 SAR5 SARCV 

D.Lgs 152/2006. 

parte IV All.5 - 

Tab.1. col B 

pH \ 7.70 7.90 8.30 8.60 - 

cadmio mg/kg <0.1  <0.1  <0.1  0.112  15 

cromo mg/kg 54.2  37.1  46.2  60.9  800 

manganese mg/kg 558  593  600  608  - 

nichel mg/kg 53.7  48.1  52.0  61.5  500 

piombo mg/kg 9.07  9.54  9.07  9.78  1000 

ferro mg/kg 22600  19500  21100  26100  - 

rame mg/kg 57.0  56.7  62.3  62.4  600 

vanadio mg/kg 50.1  32.7  40.7  53.4  250 

zinco mg/kg 296  294  327  321  1500 

Test di 

biotossicità con 

Daphnia magna 

% 0 0 0 0 - 

 

Tabella 13 - valori misurati nei campioni prelevati in corrispondenza dei punti di 

monitoraggio dei sedimenti 

 
Non sono stati rilevati superamenti dei limiti di legge per alcun parametro. 
Si osserva che i valori a monte (SARCM1) sono paragonabili a quelli di valle (SARCV). 
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9.5 PERCOLATO 

 
Le analisi sul percolato sono utili per studiare l’evoluzione delle sue caratteristiche 
qualitative nel tempo e indirettamente risalire allo stato dei processi di degradazione 
dell’ammasso dei rifiuti nonché per individuare eventuali dispersioni dello stesso nelle 
acque o nel suolo. 
In seguito ai lavori di ampliamento questi punti sono variati: fino al novembre 2016 il 
monitoraggio è stato eseguito su due punti di prelievo denominati rispettivamente PV1 e 
PV2 mentre da dicembre 2016 il monitoraggio è proseguito sempre con due punti di prelievo 
di cui CP1 ubicato nella vasca di raccolta di percolato dei vecchi lotti (vasche V1 e V2) e 
CP2 in quella di raccolta di percolato dei nuovi lotti (nella nuova vasca di raccolta del 
percolato V4). Il punto CP1 corrisponde al vecchio punto dì prelievo PV1 mentre CP2 è 
nuovo. 
Il protocollo analitico di monitoraggio resta invariato. 
 
Di seguito si riportano graficamente i risultati delle analisi, relative al 2018, per quanto 
concerne i parametri chimico fisici più significativi. 
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Grafico 8 – Andamento annuo di alcuni analiti ricercati 
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Anche in questo caso i valori inferiori ai limiti di rilevabilità sono stati posti uguali agli stessi 
per poterli rappresentare graficamente.  
 
Dall’analisi dei risultati ottenuti si può constatare una sostanziale uniformità tra i due punti 
di campionamento, anche perché il percolato della vasca V4 (punto di campionamento 
CP2) viene pompato nelle vasche V1 e V2 (punto di campionamento CP1). 
 
Si può osservare che per alcuni parametri, come per i cloruri. lo zinco e il ferro, i tenori 
tendono a distaccarsi durante l’anno tra il punto CP1 e quelli misurati in CP2.  
 
Ciò probabilmente è legato al contributo dovuto alla parte vecchia della discarica. il cui 
percolato confluisce direttamente in V1-V2: per certe componenti potrebbe essere più 
carico rispetto a quello dell’ampliamento che viene convogliato in V4. 
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9.6 EMISSIONE GASSOSE E QUALITA’ DELL’ARIA 

 
Misure qualità dell’aria 

Le misure della qualità dell’aria sono svolte mensilmente nel rispetto di quanto riportato 
nell’autorizzazione provinciale per la gestione dell’impianto.  
I punti di campionamento sono 5. posizionati perimetralmente all’impianto. In questo modo 
viene interessata dal monitoraggio una zona sufficientemente ampia tale da consentire la 
valutazione dell’influenza delle operazioni di smaltimento sulla qualità dell’aria delle zone 
circostanti. Dai rilevamenti effettuati negli anni dalla centralina meteorologica posizionata 
all’interno dell’area dell’impianto si è registrato che la direzione principale dei venti è da SO 
oltre che da nord. nord-est. Pertanto. i punti considerati sono stati scelti sulla base di questa 
osservazione e al posizionamento delle abitazioni nei dintorni dell’impianto stesso. I punti 
si trovano a monte o a valle a seconda della direzione dei venti al momento della rilevazione 
e vengono indicati come QA1 (Ex scuola). QA2 (Gasperini). QA3 (uffici A.S.A. via San 
Vincenzo). QA4 (Sandreani). QA5 (Romani) che può essere considerato di riferimento 
perché generalmente non influenzato da sorgenti emissive.  
 

 

Figura 9 – Ubicazione punti di monitoraggio qualità dell’aria 

 
I rilievi durano 24 h e contemporaneamente alla misurazione degli inquinanti aerodispersi. 
vengono effettuate anche misurazioni sull’andamento dei venti (velocità e direzione) che 
incidono fortemente sulla diffusione degli odori da parte della discarica. 
Gli inquinanti ricercati sono quelli considerati pericolosi per la salute dell’uomo e per 
l’ambiente. potenzialmente fastidiosi o richiesti dalla normativa di settore. 
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I 5 punti di controllo non sono variati in seguito ai lavori di ampliamento della discarica. 
 
Nella Tabella 17 e nella Tabella 18, riportate in allegato in fondo al testo, è possibile 
visionare in sintesi i risultati ottenuti. Per un maggior dettaglio si rimanda alle relazioni 
allegate che riportano in maniera esaustiva i dati dei monitoraggi.  
 
In sintesi per quanto riguarda il confronto tra i siti non si evidenziano differenze significative.  
I valori di Idrocarburi non metanici, metano CH4, ammoniaca, NH3, acido solfidrico H2S, 
mercaptani, benzene, toluene, etilbenzene, xileni sono risultati sempre inferiori ai rispettivi 
limiti di rivelabilità. 
 
Le sostanze organiche volatili hanno mostrato contenuti bassi.. 
 
Anche per le polveri PM10 si osservano concentrazioni sempre inferiori al limite normativo 
giornaliero di 50 µg/m3 (indicato dal D.M. 01/04/2002 n.60).  
Solo per la misurazione del 27-28/03/2019 in corrispondenza di QA3 si è misurata una 
concentrazione delle PM10 maggiore del limite normativo (50 µg/m3): con tale rilevamento 

si è infatti misurata una concentrazione pari a 61 µg/m3.  
 
Sostanzialmente però la qualità dell’aria è simile per tutti i punti monitorati, tra di loro non 
sono emerse differenze significative. 
 
Emissioni più strettamente legate all’impianto. come potrebbero essere il metano. l’acido 
solfidrico. l’ammoniaca ecc. sono sempre molto basse, al di sotto dei limiti della rilevabilità. 
senza sostanziali differenze tra i 5 punti di monitoraggio. 
 
 
Misure qualità biogas 

L’impianto di captazione del biogas limita considerevolmente le emissioni diffuse in 
atmosfera del gas prodotto dalla degradazione anaerobica dei rifiuti che è un gas 
climalterante. La parte di discarica non più coltivata e coperta dal capping contribuisce ad 
una ulteriore riduzione dell’emissione. Il monitoraggio mensile prevede dal mese di maggio 
2010 un campionamento sulla linea vecchia e uno in quella nuova. 
Con i lavori di ampliamento i due punti di prelievo non sono cambiati come pure il relativo 
protocollo analitico. 
 
La composizione del biogas captato nella linea vecchia e in quella nuova mostra valori 
standard per miscele di gas generati da discariche di rifiuti assimilabili agli urbani. 
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Tra le due linee non vi è una sostanziale differenza per quello che riguarda le concentrazioni 
di Ossigeno e di anidride carbonica. I valori rimangono abbastanza costanti per tutto il 2018. 
 
Una leggera differenziazione si registra nei primi 5 mesi del 2018 per quello che riguarda le 
concentrazioni di metano. Infatti nella linea 1/B1 si registra una concentrazione che oscilla 
intorno al 35 %v/v contro i 45 %v/v misurati nella linea 2/B2. A partire da giugno i valori si 
allineano per entrambe le linee su valori che oscillano intorno al 40 %v/v. 
 
 
Per le altre sostanze o si è al di sotto del limite di rilevabilità, o si è di poco superiore, con 
concentrazioni poco significative. 
 
Come ogni anno il monitoraggio del biogas prevede anche l’individuazione e la misura dei 
flussi di CO2 e CH4 emessi dalla superficie sia delle vasche in coltivazione che da quelle 
ultimate con il capping.  
 
Nel mese di Dicembre. è stata effettuata. come negli anni precedenti. l’indagine specifica 
sulla dispersione del biogas misurando in continuo, mediante un flussimetro portatile, la 
dispersione delle concentrazioni di CO2 e CH4 dal suolo prescindendo dalle caratteristiche 
del terreno e dal regime di flusso. I punti di monitoraggio nel 2018 sono stati 283. 
 
I risultati sono stati poi confrontati con quelli ottenuti dalle indagini passate. 
 
Nel 2018 i flussi registrati sono: 
 

CH4  401 m3/d 
  CO2  831 m3/d 
  CH4 + CO2 1232  m3/d 
 
 
Nel 2018 le concentrazioni di Biogas (CH4 + CO2) sono sensibilmente diminuite rispetto 
al 2017, attestandosi a valori simili di quelle misurate nel 2016. le maggiori emissioni si 
concentrano lungo le scarpate di sud est e sud ovest del Nuovo Lotto e nella zona 
attualmente in coltivazione (1° lotto di ampliamento). 
 
Lo studio svolto è visionabile in dettaglio nella relazione tecnica allegata rilasciata dal 
laboratorio incaricato (L.A.V.). 
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Figura 10 – punti di monitoraggio del flusso di CO2 e CH4 - anno 2018 

 
 

 

Figura 11 – Flusso di CH4 – dicembre 2018 
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Figura 12 – Flusso di CO2 – dicembre 2018
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Punto di 
misura Parametro  UM 

gen-18  feb-18 mar-18 apr-18 mag-18 giu-18 lug-18 ago-18 set-18 ott-18 nov-18 dic-18 

Corinaldo 
1/B1 

Polveri 
totali PTS mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 1.7 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0.3 

Metano 
CH4 

%v/v 34 33 35 34 33 40 38 39 40 38 37 37 

O2 %v/v 3.2 2.1 2.6 4.1 2.1 3.1 2.4 2.4 1.8 2.3 3 2.9 

CO2 %v/v 39 21 28 25 24 26 26 27 27 26 36 27 

Ammoniaca 
NH3 

mg/Nm3 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido 
Solfidrico 

H2S 
mg/Nm3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 <0,01 <0,01 38 

COV Totali mg/Nm3 1 1.4 1.1 1.4 1.6 1 1.6 1.7 <0,01 0.1 1.02 18.8 

Idrogeno 
H2 

%v/v <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Corinaldo 
2/B2 

Polveri 
totali PTS mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Metano 
CH4 

%v/v 45 46 45 42 42 40 40 40 41 41 43 40 

O2 %v/v 3.1 1.8 2.4 4.2 1.8 3.2 2.4 2.6 1.7 2.4 3.2 2.6 

CO2 %v/v 38 23 26 24 23 25 27 29 28 28 38 25 

Ammoniaca 
NH3 

mg/Nm3 1.3 4 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido 
Solfidrico 

H2S 
mg/Nm3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

COV Totali mg/Nm3 5.9 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 1.6 19.8 26.9 

Idrogeno 
H2 

%v/v <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Tabella 14 - risultati del monitoraggio sulla composizione del biogas – anno 2018 
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Grafico 9 - andamento annuale della composizione del biogas 
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9.7 EMISSIONI ODORIGENE  

 
Le misure olfattometriche sono state effettuate con cadenza mensile in concomitanza con 
i rilevamenti sulla qualità dell’aria. 
La tabella seguente riporta i risultati ottenuti in corrispondenza dei punti di misura. 
 
 

  QA1 QA2 QA3 QA4 QA5 

  ex-scuola Gasperini Uffici ASA Sandreani Romani 

  OUE/m3 OUE/m3 OUE/m3 OUE/m3 OUE/m3 

gen-18 17 16 19 24 18 
 feb-18  26 30 27 26 29 
mar-18 22 27 32 30 23 
apr-18 29 32 38 40 32 
mag-18 26 27 36 32 27 
giu-18 29 30 36 34 29 
lug-18 32 36 38 27 32 
ago-18 26 27 30 27 26 
set-18 22 25 26 25 21 
ott-18 26 28 30 27 29 
nov-18 31 28 30 27 29 
dic-18 28 35 31 37 30 

Tabella 15 – risultati delle misure olfattometriche 

 
Le unità odorimetriche presentano valori simili a quelli misurati nel 2017. con una leggera 
tendenza ad essere minori.  
Per questo anno il valore medio delle unità odorimentiche è di 28 OUE/m3, media calcolata 
su tutti i punti monitorati I valori oscillano sempre tra un minimo di 16 OUE/m3 ed un 
massimo di 40 OUE/m3. 
Non ci sono grandi differenze tra i singoli punti monitorati, anche se quelli in cui si sono 
registrati i valori più alti in corrispondenza dei punti QA3 e QA4. 
 
Tutti i valori sono nettamente inferiori alle 200 OUE/m3 (valore indicato in letteratura come 
limite superiore relativo ai punti sensibili nell’intorno del sito di emissione. nonché adottato 
da alcune Regioni italiane). 
Infatti. non esistendo al livello nazionale nessun limite di legge per quanto riguarda questo 
parametro. possiamo solo limitarci a fare dei confronti tra i diversi periodi dell’anno e notare 
eventualmente qualche correlazione. Ad esempio. visto che i valori maggiori possono 
essere considerati dati eccezionali rispetto all’andamento generale annuale. le misurazioni 
delle unità olfattometriche possono essere state influenzate dalle condizioni meteo 
climatiche del sito oppure dalle operazioni svolte all’interno dell’impianto al momento delle 
rilevazioni.  
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9.8 MONITORAGGIO TOPOGRAFICO 

 
In accordo a quanto riportato nella tabella 2 dell’Allegato 2 al D.Lgs.36/2003 la struttura e 
la composizione della discarica vengono rilevate annualmente mentre si valuta 
semestralmente l’assestamento del corpo rifiuti.  
 
L’ultimo rilievo disponibile è stato eseguito dal geom. Luigi Prussiani in data 10/01/2019. 
così che comprende tutto il 2018.  
È sempre stato utilizzato un drone per valutare gli spostamenti verticali della discarica 
rilevando la posizione dei caposaldi fissi distribuiti all’interno dell’impianto. 
 
In Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riporta il confronto tra lo stato alla 
data del rilievo e il progetto approvato dalla Provincia di Ancona. quest’ultimo al netto del 
pacchetto di copertura (spessore 110 cm). 
 
La discarica si sta abbassando per il consolidamento dei rifiuti. per cui i superamenti 
rientreranno all’interno di quadro autorizzativo prima della realizzazione del capping 
definitivo. 
I volumi residui di abbancamento su superficie riparto sono i seguenti: 
 
 

Volume complessivo calcolato tra il DTM rilevato ed il DTM relativo 
al progetto iniziale mc 49.049 
Volume del pacchetto di copertura (h = 1.10 m) mc 21.373 
Volume residuo al 30/12/2018 (nell’area riparto) mc 27.676 
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 Figura 13 - abbassamenti registrati nel periodo luglio – dicembre 2017 
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9.9 MONITORAGGIO GEOTECNICO 2018 

 
Questo tipo di controllo consente di verificare la stabilità nel tempo del corpo rifiuti. Allo 
scopo vengono effettuate misure inclinometriche. che permettono di controllare in 
profondità i movimenti e le deformazioni laterali del terreno. e piezometriche. con cui si 
valutano le pressioni interstiziali e consentono di ricostruire il modello idrogeologico del sito 
interessato. 
 
Con i lavori di ampliamento della discarica gran parte degli strumenti sono andati distrutti: 
degli inclinometri preesistenti, solo l’inclinometro I6 continua ad essere leggibile.  
Per contro sono stati installati nuovi inclinometri, la maggior parte dei quali installati in 
corrispondenza dell’argine dell’ampliamento non ancora consegnato alla gestione. 
 
PIEZOMETRI E POZZI 

Mensilmente vengono rilevati i livelli freatimetrici nei pozzi e nei piezometri situati 
internamente alla recinzione dell’impianto. Questa operazione serve per valutare anche la 
correlazione tra le precipitazioni e le oscillazioni dei livelli peizometrici o per individuare 
potenziali linee di alimentazione della falda stessa.  
Per lo scopo si è utilizzato un freatimetro costituito da un cavo metrato alla cui estremità vi 
è un puntale che attiva un segnale sonoro e luminoso al contatto con l’acqua.  
 
Di seguito sono riportati la tabella con le misure effettuate e il grafico in cui sono indicati gli 
andamenti dei livelli piezometrici. I dati sono espressi in metri e sono riferiti alla bocca dei 
pozzi considerata coincidente con il p.c..  
 
Si ricorda che. nel caso in esame. non è semplice ricostruire la geometria dell’acquifero in 
quanto. il terreno su cui è realizzato l’impianto. è caratterizzato da una sostanziale 
impermeabilità. sia orizzontale che verticale. che non consente una circolazione idrica e 
l’instaurarsi di falde vere e proprie. 
Infatti. anche nelle indagini svolte all’interno del Piano di caratterizzazione ambientale in cui 
si sono eseguite le prove per verificare la permeabilità dei terreni presenti. si è potuta 
constatare l’assenza di abbassamenti misurabili dei livelli d’acqua immessa nel foro. ciò a 
dimostrare che, escludendo i primi 5 m più superficiali di terreno rimaneggiato, i materiali 
incontrati hanno una scarsissima permeabilità caratteristica degli acquicludi idrogeologici. 
Per questo. nel caso in esame, più di falde idriche vere e proprie, si può parlare di acqua di 
saturazione trattenuta nel terreno argilloso. 
Nella tabella successiva sono riportati tutti i valori misurati nel 2018. 
Parecchi dei piezometri installati sono riferiti al corpo arginale e quindi risentono della 
permeabilità dello stesso e della circolazione interna a tale elemento. Quelli finalizzati al 
monitoraggio della discarica vera e propria sono quelli contraddistinti con le sigle ASM e 
ASV, nonché il piezometro A ubicato sul fianco occidentale della discarica. Tutti gli altri sono 
relativi al corpo arginale. 
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Tabella 16 – misure piezometriche effettuate nel 2018 

Data ASM1 ASM2 ASV1 ASV2 ASV3 ASV4 ASV5 ASV6 PiezA PiezB PiezC

Piez.C

as 1a

Piez.C

as 1b

Piez.C

as 2a

Piez.C

as2b

Piez.C

as 3a

Piez.C

as3b

Piez.C

as 4a

Piez.C

as4b

Piez.C

as 5a

Piez.C

as5b

Piez.C

as 6a

Piez.C

as6b

28/12/2017 4.39 8.73 0.98 8.64 3.90 9.75 1.98 1.92 3.88 1.00 3.91 2.30 2.22 2.31 2.54 0.10 0.30 1.72 0.22 5.09 5.95 3.12

25/01/2018 4.48 7.38 0.89 8.33 4.13 9.63 1.44 1.99 3.93 1.92 4.57 2.22 2.25 1.98 2.12 0.28 0.15 2.89 0.83 6.04 3.28

20/02/2018 4.29 4.30 0.47 8.11 0.61 2.09 0.76 0.70 3.85 0.75 3.58 2.11 2.60 2.04 2.17 0.22 0.12 1.46 1.12 5.57 5.80 3.80

27/03/2018 3.00 0.80 1.50 8.50 3.30 3.30 5.50 1.10 8.80 3.80 4.43 2.05 2.49 2.15 2.24 0.21 0.17 1.48 1.10 5.62 5.72 3.75

19/04/2018 3.84 1.96 1.30 8.30 3.35 3.52 5.18 1.85 7.90 0.95 4.25 1.02 1.06 2.10 1.90 0.00 0.00 0.60 0.68 6.10 6.40 2.92

15/05/2018 3.15 2.50 0.88 8.33 4.68 5.88 5.41 2.92 7.74 1.70 3.79 1.41 1.40 2.26 2.15 0.00 0.00 1.09 1.05 6.49 3.11

26/06/2018 4.30 3.95 0.60 8.83 4.05 6.47 6.31 2.81 6.08 1.92 3.86 1.52 1.47 2.08 2.16 0.00 0.00 0.82 0.82 6.64 2.42

20/07/2018 4.63 4.00 0.70 8.75 4.20 6.86 6.40 2.85 5.74 2.35 4.48 1.60 1.68 2.26 2.19 0.00 0.00 0.98 0.83 6.45 2.59

30/08/2018 5.53 8.74 4.84 8.37 4.46 9.66 7.68 7.19 7.84 1.72 5.09 1.76 1.76 1.47 1.39 0.00 0.00 0.90 0.91 5.97 6.59 2.63

27/09/2018 5.50 8.70 3.00 8.02 4.01 8.86 8.71 7.77 7.40 2.15 5.51 1.84 1.85 2.22 2.24 0.00 0.00 0.80 0.83 5.31 6.60 2.42

31/10/2018 4.70 8.48 1.34 8.21 4.08 9.67 8.00 7.53 7.39 2.42 5.36 1.41 1.46 1.22 1.24 0.62 0.19 2.00 2.13 8.16 9.19

22/11/2018 4.59 8.20 0.83 6.91 4.25 9.03 7.98 7.27 5.93 1.84 3.71 1.62 1.64 1.54 1.24 0.86 0.14 1.13 1.04 8.81 7.32

05/12/2018 4.57 8.06 0.82 3.32 4.36 9.62 7.95 7.13 5.34 1.95 4.31 2.17 2.21 1.84 1.83 0.82 0.16 3.72 4.56 8.57 9.85

profondi tà  

piezometro o 

cel la  di  

cas agrande

14.96 10.1 8.4 9.4 8.35 10.1 8.2 8.3 12.2 11.61 25 20.26 25.34 6.44 16.3 20.19 24.2 7.5 16 22.06 26 10.5 17.88
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Grafico 10 – andamento dei livelli piezometrici 
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Grafico 11 – andamento dei livelli piezometrici anni 2017 - 2018: tutti i piezometri (a 

tubo aperto e Casagrande) 

 
Come si può osservare dall’andamento dei grafici, se si escludono quelli relativi al corpo 
arginale che risentono di una circolazione locale dovuta alla permeabilità e saturazione 
dall’alto dello stesso, i livelli piezometrici rimangono abbastanza costanti durante tutto 
l’anno, senza essere influenzati dall’andamento delle precipitazioni meteoriche. Questo è 
un’ulteriore testimonianza che non si trattano di falde vere e proprie ma di una circolazione 
al più sub-superficiale, localizzata e discontinua, oltre che delle acque di saturazione dei 
terreni argillosi. 
 

 

INCLINOMETRI 

 
Le letture inclinometriche sono state eseguite con cadenza mensile. 
Le misure inclinometriche sono state eseguite. elaborate e restituite secondo i dettami 
previsti dalle “Raccomandazioni per il controllo dei movimenti nell’ammasso roccioso 

mediante inclinometri e clinometri”; ISRM. 1977. 
 
Strumentazione utilizzata e caratteristiche tecniche dei sensori 

Le misure inclinometriche sono state eseguite con il sistema costituito da: 
 
1. sonda 
2. cavo di collegamento 
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3. sistema di misura ed acquisizione 
 
Per quanto riguarda la sonda inclinometrica le caratteristiche principali sono: 

- Tipologia sensore  :  biassiale 

- Campo di misura  : ± 30° 

- Valore restituito  : 1/20.000 sinα 

- Precisione totale misura : ± 0.013 f.s. 

- Passo lettura   : 0.5 m 
 
Le misure inclinometriche sono eseguite in appositi fori di sondaggio attrezzati con tubi 
inclinometrici a quattro guide le cui caratteristiche tecniche salienti sono: 
 

- Diametro interno  : 76.1   mm 
- Diametro esterno guide : 86.4  mm 

- Spessore   : 2.2 ÷ 0.1 mm 
- Diametro interno guide : 82   mm 
- Spiralatura   : < 1°/3  m 
- Lunghezza spezzoni  :  3.00  m 
- Materiale   : alluminio 

 
Come già accennato in precedenza. gran parte degli inclinometri sono finalizzati alla verifica 
della stabilità dell’argine. Gli inclinometri non finalizzati all’argine sono essenzialmente gli 
inclinometri MI 6 e A. 
La lettura di zero per questi due inclinometri è stata effettuata il 17/05/2017 per il cambio 
della società che effettua le misure e quindi della sonda. 
 
Dalla lettura alla ultima lettura (17/05/2017) effettuata in corrispondenza di questi due 
inclinometri sono trascorsi 567 giorni. 
 
Dall’analisi dei diagrammi inclinometrici disponibili. è possibile fare le seguenti 
considerazioni. 
 
l’inclinometro I6 si incrementa progressivamente dal fondo foro fino ad avere una 
deviazione massima a 2 m di profondità di circa 8 mm. A partire da 2 m di profondità le 
deviazioni sembrano poco significative in quanto tendono a tornare indietro. In passato si 
sono registrate deviazioni massime di 10 mm.  
Si ritiene che le deviazioni siano poco significative in relazione all’entità massima degli 
spostamenti dovuti soprattutto all’incremento progressivo delle deviazioni a partire da fondo 
foro.   
 
l’inclinometro A registra spostamenti abbastanza netti dalla profondità di 5.5 m. A bocca 
foro gli spostamenti cumulati sono pari a 70 mm circa. Probabilmente questo tratto di 
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versante risente dello sbancamento operato per la realizzazione della vasca della discarica 
e sarà contrastato efficacemente quando la vasca sarà colmata così da ricostituirne il piede. 
 
Per gli inclinometri posizionati in corrispondenza del rilievo arginale, registrano tutti 
movimenti significativi tranne l’I400. In generale gli inclinometri registrano movimenti anche 
significativi sempre a partire dalla base del rilevato. 
 
Per maggiore completezza si rimanda all’allegato “Misure inclinometriche” in cui sono 
riportate tutte le misure e i grafici di interesse. 
 

 

Figura 10 – Planimetria ubicazione inclinometri 
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9.10 MONITORAGGIO METEOCLIMATICO 2018 

 
Al fine di ottemperare a quanto prescritto dal D.Lgs n.36/2003 è stata installata una 
centralina meteorologica sul tetto dell’ufficio accettazione dell’impianto. 
I parametri monitorati sono: 
 

Parametri Risoluzione Range Accuratezza ± 

Precipitazioni 0.1 mm 0 ÷ 999 mm 4% 
Temperatura 0.1 °C -40 ÷ 65°C 0.5 °C 
Direzione vento 1° 0 ÷ 360° 7° 
Velocità del vento 0.1 m/s 1 ÷ 67 m/s 5% 
Evaporazione 0.1 mm 0 ÷ 999.9 mm 5% 
Umidità 1% 0 ÷ 100% 3% 

Tabella 20 – parametri meteo misurati 

 
I dati misurati dalla strumentazione vengono inviati tramite wireless al PC dell’ufficio. 
Nelle rappresentazioni grafiche che seguono vengono riportate le condizioni 
meteorologiche più significative dell’anno 2018. 

 

 

Grafico 15 – andamento precipitazioni giornaliere e cumulata delle piogge nell’anno 

2018 (complessivamente sono caduti 320 mm di pioggia). 

0

50

100

150

200

250

300

350

0

5

10

15

20

25

p
io

g
g

e
 c

u
m

u
la

te
 (

m
m

)

p
io

g
g

e
 g

io
rn

a
li

e
re

 (
m

m
)

giornaliere cumulate



_____________________________ASA Srl: relazione di cui all’Art. 10, comma2, lettera l) del D.Lgs. 36/2003   
 

TerraDat@____________________________________________________________________________________________________ 
 
nome file:  Asa_2018 rev 0          data emissione: Maggio2018 

                           
pag.  76   di   90 

 
 

 

Grafico 16 – andamento precipitazioni mensili 

 

 
 

Grafico 17 - andamento della temperatura anno 2018 (°C) 
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DIREZIONE E VELOCITA’ DEL VENTO 

Grafico 18 – classi di velocità del vento 

 

Grafico 19 – rosa dei venti 
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Figura 11 - immagine satellitare del sito con sovrapposizione della rosa dei venti 

 
Il grafico delle temperature non evidenzia situazioni degne di nota ai fini delle attività svolte 
all’interno dell’impianto.  
 
Di maggior interesse. invece. sono i grafici delle precipitazioni in cui si notano la frequenza 
degli eventi piovosi nel corso dell’anno sia in termini di intensità che di durata. Le 
precipitazioni nel 2018 sono state abbastanza scarse: il mese più piovoso è stato febbraio 
con 80.4 mm. mentre quelli con minori precipitazioni meteoriche sono stati luglio e 
settembre. con soli 8.4 mm. e con 7.6 mm. Tutti gli altri mesi hanno registrato precipitazioni 
meteoriche abbastanza costanti ma sempre relativamente basse. Questo ha inciso 
fortemente sulla produzione di percolato da parte della discarica. Le precipitazioni 
meteoriche sono pari a  
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Figura 12 - immagine satellitare in 3D del sito con sovrapposizione della rosa dei 

venti 

 
 
Per quanto riguarda. invece. la direzione e la velocità dei venti. che incidono notevolmente 
sulla qualità dell’aria delle aree circostanti l’impianto, si sottolinea come l’influenza sia 
diversa a seconda se quest’ultime si trovino a “monte” o a “valle” della discarica (sorgente) 
rispetto alla direzione principale del vento. 
 
Si nota che. a parte un paio di trascurabili eccezioni, i venti provengono prevalentemente 
dai quadranti meridionali, da Sud-Ovest e da Sud.  
Di rilievo sono anche i venti che hanno soffiato lungo le direttrici Nord e Sud, sia provenienti 
dai quadranti settentrionali o da quelli meridionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



_____________________________ASA Srl: relazione di cui all’Art. 10, comma2, lettera l) del D.Lgs. 36/2003   
 

TerraDat@____________________________________________________________________________________________________ 
 
nome file:  Asa_2018 rev 0          data emissione: Maggio2018 

                           
pag.  80   di   90 

 
 
 
 

 

Figura 13 – Ubicazione dei punti di monitoraggio dell’aria rispetto alla provenienza 

dei venti predominanti.  
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9.11 RUMORE 

 
Dopo le misure effettuate nell’ambito del rinnovo dell’AIA, non sono state eseguite ulteriori 
misure di rumore. D’altro canto le condizioni, le operazioni, le attrezzatture sono le stesse 
della valutazione per cu 
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10 CONCLUSIONI 
 
In questo rapporto si sono riassunti sia i dati relativi agli smaltimenti effettuati in discarica. 
sia le risultanze del monitoraggio e dei controlli eseguiti nel 2018 in accordo con quello che 
è il protocollo approvato dalla Provincia di Ancona. Per la redazione di questo rapporto si 
sono utilizzati i dati forniti da ASA S.r.l.. acquisiti dalla stessa attraverso l’impiego di 
laboratori certificati e le cui capacità tecniche sono riconosciuti a livello nazionale. 
 
Nell’anno 2018 i quantitativi dei rifiuti conferiti in discarica sono praticamente della stessa 
entità di quelli del 2017. Sono stati conferiti complessivamente 71.168.090 kg, di cui 
59.117.930 kg riferibili agli RSU, mentre 12.050.160 kg, pari al 16.93% dei rifiuti totali 
conferiti in discarica, sono i rifiuti speciali. 
 
Il monitoraggio delle varie matrici ambientali è stato effettuato nel rispettato del protocollo 
autorizzato dalla Provincia di Ancona. 
 
Il percolato è stato gestito regolarmente, drenandolo dal corpo della discarica, ed è stato 
smaltito negli impianti autorizzati.  
 
Per quello che riguarda le matrici ambientali oggetto del monitoraggio. si può affermare che 
rimangono alcune delle situazioni registrate in passato. che hanno portato anche a 
richiedere all’ARPAM di determinare i valori di fondo nelle acque sotterranee per alcuni 
parametri (ferro. manganese. solfati. nichel). 
Nelle acque di saturazione e sub-superficiali (non si tratta infatti di vere falde idriche per la 
bassa/nulla permeabilità dei terreni presenti) si sono registrati alcuni superamenti dei valori 
di fondo determinati da ARPAM per solfati e nichel. Si sono anche registrati altri 
superamenti delle CSC fissate dal DM 152/06 per i floruri in corrispondenza del piezometro 
ASV1 e per il Triclorometano (Cloroformio) in ASM2. In questi casi sono stati superamenti 
sporadici (una sola volta) e/o in corrispondenza di punti non influenzabili dalla discarica 
(ASM2 è a monte idrogeologica dell’impianto). 
Si ritiene che essendo acque di saturazione, in terreni poco o nulla permeabili, e quindi non 
di falde come previsto dalle linee guida ISPRA o dalla normativa vigente, i limiti delle CSC 
non siano applicabili e che tali superamenti siano legati al contesto stratigrafico e geologico, 
visto che tenori elevati si registrano anche in piezometri non influenzabili 
idrogeologicamente dalla presenza della discarica. 
 
Nei punti di campionamento delle acque di sottotelo, oltre ai superamenti di ferro. 
Manganese, solfati, nichel. si sono registrati superamenti per l’arsenico, Il triclorometano e 
per 1.2 dicloropropano. Queste acque vengono comunque convogliate nella vasca del 
percolato senza compromissione dell’ambiente. 
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Per le acque superficiali si sono registrati tenori elevati di solfati. Questi valori elevati si sono 
registrati sia in corrispondenza dei punti a monte della discarica, che non dovrebbero 
risentire dell’influenza dell’impianto, sia in quelli di valle. Tra monte e valle non si registrano 
però differenze significative per cui tali concentrazioni non sono influenzate dalla presenza 
della discarica che non contribuisce a tali concentrazioni. Ulteriore testimonianza della 
diffusione e della naturalità di elevati tenori di alcune sostanze nella zona. 
 
In effetti anche nella determinazione dei valori di fondo ARPAM ha registrato tenori più 
elevati di ferro. manganese. solfati e nichel nei campioni analizzati. Ciò indica che 
comunque nella zona ci possono essere superamenti “naturali” dovuti alla composizione 
mineralogica dei litotipi che caratterizzano tutta questa porzione di regione. 
 
Per quanto concerne la qualità dell’aria. si è registrato un solo superamento delle PM10 nel 
mese di marzo in corrispondenza del punto di monitoraggio QA3. Con tale misura si è 

determinata una concentrazione delle PM10 pari a 61 µg/m3 contro i 50 µg/m3 di normativa. 
Tale superamento è stato l’unico in tutto l’anno e non si è più ripetuto. 
 
Le emissioni odorigene sono risultate sempre nella norma e non si sono avuti superamenti 
dei valori di riferimento. 
 
In sintesi quindi. dai dati disponibili. non si sono registrate criticità particolari. Probabilmente 
occorrerà approfondire ulteriormente i valori di fondo per quello che riguarda alcuni 
parametri che risultano diffusi naturalmente, come testimoniato da alcuni superamenti in 
punti non influenzati dalla presenza dell’impianto (ad esempio idrogeologicamente più 
elevati alla discarica o in un contesto idrogeologico diverso come nel versante opposto 
all’impianto), in concentrazioni sia superiori alle CSC che ai valori di fondo già calcolati. 
Inoltre si ribadisce che dai dati disponibili, il sottosuolo della discarica non è sede di nessuna 
falda idrica e l’acqua presente nei piezometri è quella di saturazione di terreni poco o nulla 
permeabili, che non consentono filtrazioni sia orizzontali che verticali.   
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ALLEGATO 
 

TABELLE RIEPILOGATIVE 
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Tabella 17 – tabella riassuntiva delle analisi eseguite sui campioni di acque sotterranee (piezometri ASM1. ASM2. ASV1. ASV2) 

 

  

Parametro

Livello di falda 3.2 3.2 5.8 4.3 0.2 0.2 6.6 5.4 0.4 0.4 5.8 0.7 0.3 0.3 6 1

Arsenico 0.405 1.66 0.766 0.545 0.348 0.738 1.1 1.43 0.712 2.24 1.7 1.87 0.723 2.28 1.62 1.53

Cadmio <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Cromo 0.855 0.464 0.555 0.743 0.548 0.283 <0,1 0.129 0.742 0.2 0.214 2.02 0.728 0.18 0.216 1.32

Cromo VI <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5

Ferro 13 721.8 59.7 <1 12.7 16.9 15.2 <1 12 10.7 24 <1 14.2 12.1 24 <1

Mercurio <0,1 <0,1 <0,1 0.1 <0,1 <0,1 <0,1 0.1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0.2 <0,1 <0,1

Nichel 0.2 7.8 9.2 1.68 0.4 1.8 8.5 11.1 2 29.2 1.3 11.1 1.8 33 0.7 34.2

Piombo <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1

Rame 5.8 1.6 2.1 2.66 2.5 1.5 2.6 0.977 3 7 0.2 14.5 3.1 8 <0,1 9.62

Manganese 1.6 230.9 308 <1 4.8 28 46.6 <1 1.7 40.8 36.8 3.76 1.7 125.3 35.8 3.3

Zinco 8.1 10.5 <0,1 <0,1 5.7 <0,1 <0,1 <0,1 5.2 3.5 <0,1 <0,1 4.1 5.8 <0,1 <0,1

Calcio 16.53 93540 64.93 50000 11 32800 48.31 100000 20.91 105200 51.47 200000 21.32 112700 52.39 210000

Magnesio 23.06 186000 150.8 41000 16.6 137300 227.2 225000 24.4 327200 59.94 65000 24.7 344500 45.13 260000

Potassio 7.2 32100 30.21 42650 2.1 13600 46.17 42650 7.4 108300 35.87 19090 7471 118700 35.18 47110

Sodio 95.84 974000 979.2 1488000 67.19 627800 1683 1488000 81.01 4214000 1413 364600 81.45 4567000 1399 1339000

PH 7 7.1 7.2 7.4 7.2 7.4 6.7 7.4 7.2 7.2 6.8 7.4 7.3 7.3 7.1 7.4

Conducibilità elettrica 2070 5430 5440 12200 1380 3490 16400 12200 1570 26700 6800 3700 1570 24600 6970 3900

Indice di permanganato (ossidabilità) 24.1 10 4.8 17.4 10.2 9.8 4.9 17.4 10.6 8 8.4 77.2 14.5 11.2 2.8 64.5

Carbonio organico totale (TOC) 18.7 107.2 153 196 16.5 90.1 155.7 196 46.2 119.3 56.1 103 33.7 111.5 54.8 103

Richiesta biochimica di ossigeno (BOD5) <5 <5 5 6 <5 <5 5 6 <5 6 6 27 <5 7 <5 23

Richiesta chimica di ossigeno (COD) 25 24 16.4 26.7 23 20.9 19.5 26.7 11.6 40.1 23.3 118.7 8.9 37.7 9.9 99.2

Cianuri liberi <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5

Solfati 610 1900 1700 2900 89 670 2600 2900 260 4100 1500 2000 390 3100 1400 2000

Cloruri 270 650 710 4100 110 580 2500 4100 75 5700 1300 1100 87 4500 1400 370

Fluoruri 0.266 0.618 0.403 0.632 0.919 1358 0.438 0.632 0.369 1614 0.466 0.46 0.18 0.285 0.402 0.405

Azoto ammoniacale <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 0.93 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4

Azoto nitroso 0.0906 0.0611 0.434 <0,01 <0,01 <0,01 0.765 <0,01 <0,01 <0,01 0.0739 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Azoto nitrico 0.72 0.32 0.13 22 2.6 14 13 22 0.27 19 <0,1 4.4 <0,1 6 <0,1 1.3

Fenoli <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

Benzene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Toluene <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1

Etilbenzene <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1

(m+p)-Xilene <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1

o-Xilene <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 0.121 <0,1 <1,0 <0,015 0.256 <0,1 <1,0 <0,015

Stirene <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05

Sommatoria Composti organici aromatici <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001

Pesticidi fosforati <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001

Pesticidi totali <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002

Isodrin <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005

Benzo(a)antracene <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001

Benzo(a)pirene <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005

Benzo(b)fluorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Benzo(g,h,i)perilene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Benzo(k)fluorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Crisene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Dibenzo(a,h)antracene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Indeno(1,2,3-c,d)pirene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Pirene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Acenaftene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Acenaftilene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Antracene <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015

Fenantrene <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05

Fluorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001

Fluorene <0,005 <0,005 0.0165 <0,005 <0,005 <0,005 0.0165 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0.0294 <0,005

Naftalene <0,005 <0,005 0.0385 <0,005 <0,005 <0,005 0.0462 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0.0531 <0,005

Sommatoria IPA <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Clorometano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Triclorometano (cloroformio) <0,01 0.0101 <0,01 <0,01 0.0897 0.0281 0.24 <0,01 0.106 0.0114 <0,01 0.0556 0.096 0.0168 <0,01 0.0547

Cloruro di vinile <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

1,2-Dicloroetano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

1,1-Dicloroetilene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0.005556 <0,005

Tricloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Tetracloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Esaclorobutadiene <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Sommatoria organoalogenati <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1

1,1-Dicloroetano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

1,2-Dicloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

1,2-Dicloropropano <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0.0545 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

1,1,2-Tricloroetano <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

1,2,3-Tricloropropano <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

1,1,2,2-Tetracloroetano <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Solventi organici azotati <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1
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Tabella 18 - tabella riassuntiva delle analisi eseguite sui campioni di acque sotterranee (piezometri ASV3. ASV4. ASV5. ASV6) 

 

  

Parametro UM

Livello di falda 0.6 0.6 6.4 7.2 0.7 0.7 6.1 0.5 0.5 0.5 5.3 8.1 0.4 0.4 5.3 6.8 m

Arsenico 0.352 1.26 1.09 1.07 0.4 0.998 1.67 1.88 0.629 1.03 1.24 1.65 0.676 1.2 1.04 1.14 μg/l

Cadmio <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Cromo 0.551 <0,1 0.129 0.355 0.53 <0,1 0.196 2.21 0.716 <0,1 0.179 0.313 0.782 <0,1 0.128 0.348 μg/l

Cromo VI <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 μg/l

Ferro 25.6 <1 2.28 <1 9.5 <1 22.1 <1 9.5 <1 <1 10.6 14 <1 <1 <1 μg/l

Mercurio <0,1 0.1 <0,1 0.1 <0,1 0.2 <0,1 <0,1 <0,1 0.2 <0,1 <0,1 <0,1 0.1 <0,1 <0,1 μg/l

Nichel 0.2 24.6 42.2 64 0.2 14.1 5.3 12.3 1.8 13.6 23.3 84.8 2 23.4 45 69.2 μg/l

Piombo <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Rame 2.4 2.7 3.8 3.76 2.3 1.5 0.6 15.8 2.9 1.5 3.3 1.64 3 1.6 4.5 4.15 μg/l

Manganese 4.5 138.7 69.7 1.66 4.3 360.8 43.9 4.64 1.6 395.7 430 569 1.5 230.9 59.9 14.8 μg/l

Zinco 6.7 <0,1 <0,1 <0,1 5.2 4 <0,1 <0,1 2.6 12.1 <0,1 <0,1 3.9 10.5 <0,1 <0,1 μg/l

Calcio 10.89 154700 125.7 230000 11.4 107300 60.78 200000 21.02 103300 108.5 320000 21.41 93540 128.7 250000 mg/l

Magnesio 16.6 361900 500.3 500000 17.2 356400 101.5 64000 24.5 353800 400.2 578000 24.8 186000 545.6 532000 mg/l

Potassio 2.1 69500 92.37 85490 2.2 84200 42.07 19110 7379 85350 106.6 116900 7.5 71700 98.9 92100 mg/l

Sodio 67.09 1442000 2894 2617000 69.62 2577000 1571 365600 80.63 2657000 4167 3591000 81.57 1508000 3210 2830000 mg/l

PH 7.3 7.4 7 7.4 7.3 7.4 6.8 7.3 7.3 7.2 6.9 7 7.3 7.5 6.8 7 PH

Conducibilità elettrica 1370 13300 27000 23000 1370 20700 7260 3980 1560 25430 30300 24000 1560 12700 25100 25000 μS/cm

Indice di permanganato (ossidabilità) 23.2 14.6 4.2 24 20.8 22 8.3 19.9 24.8 12.6 9.5 34.1 15.9 7.4 5.6 18.7 mg/l O
2

Carbonio organico totale (TOC) 49.4 75.8 123.4 176 36.7 124.9 52.9 98.2 60.6 108.7 156 303 33.8 87.4 101.8 171 mg/l

Richiesta biochimica di ossigeno (BOD5) <5 <5 5 8 <5 <5 6 7 <5 <5 7 12 <5 <5 5 7 mg/l O
2

Richiesta chimica di ossigeno (COD) 7.5 25 15.1 36.9 8.2 35.3 21.6 30.6 27.8 15.8 32.6 52.5 20.9 6.8 18.5 28.7 mg/l O
2

Cianuri liberi <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 μg/l

Solfati 180 4300 5100 5100 150 2400 1300 1900 390 1900 330 7300 460 2700 3600 4900 mg/l

Cloruri 140 1500 4900 5400 140 1300 1300 420 100 2700 420 7900 100 1500 3400 5400 mg/l

Fluoruri 1153 1230 0.456 0.257 1338 0.428 0.363 0.359 0.524 0.259 0.026 0.51 0.496 0.427 <0,025 0.24 mg/l

Azoto ammoniacale <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 1 <0,4 <0,4 <0,4 0.85 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 mg/l

Azoto nitroso <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0.0941 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0.262 <0,01 <0,01 mg/l

Azoto nitrico 2.9 3.3 4.6 8.9 3.6 0.58 <0,1 1.2 0.38 4.1 0.21 1.7 0.11 0.32 4 8.7 mg/l

Fenoli <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 mg/l

Benzene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Toluene <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 μg/l

Etilbenzene <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 <0,1 <0,1 <1,0 <1 μg/l

(m+p)-Xilene <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1 <0,2 <0,2 <1,0 <1 μg/l

o-Xilene <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 <0,1 <0,1 <1,0 <0,015 μg/l

Stirene <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05 <0,1 <0,1 <1 <0,05 μg/l

Sommatoria Composti organici aromatici <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 <0,5 <0,5 <4,5 <0,001 μg/l

Pesticidi fosforati <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 <0,015 <0,015 <0,015 <0,001 μg/l

Pesticidi totali <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 <0,05 <0,05 <0,05 <0,0002 μg/l

Isodrin <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,005 μg/l

Benzo(a)antracene <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 μg/l

Benzo(a)pirene <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,005 μg/l

Benzo(b)f luorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Benzo(g,h,i)perilene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Benzo(k)f luorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Crisene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Dibenzo(a,h)antracene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Indeno(1,2,3-c,d)pirene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Pirene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Acenaftene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Acenaftilene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Antracene <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 <0,005 <0,005 <0,005 <0,015 μg/l

Fenantrene <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 <0,05 μg/l

Fluorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 <0,005 <0,005 <0,005 <0,001 μg/l

Fluorene <0,005 <0,005 0.0158 <0,005 <0,005 <0,005 0.0275 <0,005 <0,005 <0,005 0.0116 <0,005 <0,005 <0,005 0.0217 <0,005 μg/l

Naftalene <0,005 <0,005 0.052 <0,005 <0,005 <0,005 0.065 <0,005 <0,005 <0,005 0.0333 <0,005 <0,005 <0,005 0.0593 <0,005 μg/l

Sommatoria IPA <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

Clorometano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Triclorometano (cloroformio) 0.064 0.0313 <0,01 <0,01 0.0669 0.0287 <0,01 0.056 0.0913 0.0173 <0,01 <0,01 0.0949 0.0287 <0,01 <0,01 μg/l

Cloruro di vinile <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 μg/l

1,2-Dicloroetano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,1-Dicloroetilene <0,005 <0,005 0.01038 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Tricloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Tetracloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Esaclorobutadiene <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

Sommatoria organoalogenati <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

1,1-Dicloroetano <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,2-Dicloroetilene <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,2-Dicloropropano <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

1,1,2-Tricloroetano <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

1,2,3-Tricloropropano <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

1,1,2,2-Tetracloroetano <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Solventi organici azotati <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

ASV3 ASV6ASV4 ASV5
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Tabella 19 – Tabella riassuntiva delle analisi eseguite sulle acque di sottotelo 

 

Punto di 

campionamento Parametro UM mar-18 giu-18 set-18 dic-18
Punto di 

campionamento Parametro UM mar-18 giu-18 set-18 dic-18

Arsenico μg/l 1.42 1.26 2.37 0.836 Arsenico μg/l 1.32 12.2 1.24 0.813

Cadmio μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 Cadmio μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Cromo μg/l 3.16 2.24 2.33 1.74 Cromo μg/l 2.97 3.82 0.973 1.66

Cromo VI μg/l <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 Cromo VI μg/l <0,5 <0,5 <0,5 <0,5

Ferro μg/l 36.3 40.7 10500 36 Ferro μg/l 23.3 10136 989 33.9

Mercurio μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 Mercurio μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Nichel μg/l 16.8 61.3 45.7 10.6 Nichel μg/l 16.7 22.1 49.6 10.7

Piombo μg/l <1,0 <1,0 <1 <1 Piombo μg/l <1,0 <1,0 <1 <1

Rame μg/l 20.8 5.6 0.2 4.07 Rame μg/l 20.6 <0,1 3 3.99

Manganese μg/l 16 2953.6 3360 36.7 Manganese μg/l 15.4 3414.7 3520 31.3

Zinco μg/l 14.7 7.5 <0,1 25.6 Zinco μg/l 14.4 <0,1 <0,1 29.1

Calcio mg/l 103.8 236 224.1 208000 Calcio mg/l 104.5 227.1 194.5 208000

Magnesio mg/l 20.4 158.9 213.5 117000 Magnesio mg/l 20.36 159 180.1 117000

Potassio mg/l 13.5 95.3 100.1 31030 Potassio mg/l 13.7 109 81.15 30780

Sodio mg/l 280.4 807.9 878.1 625900 Sodio mg/l 281.7 712.2 1093 621100

Temperatura °C 16 20 -- -- Temperatura °C 16 20 -- --

PH unità PH 6.6 6.7 6.8 7.9 PH unità PH 6.6 6.4 6.7 8.1

Conducibilità elettrica μS/cm 5340 5800 6540 5360 Conducibilità elettrica μS/cm 5360 5500 6870 5370

Indice di permanganato 

(ossidabilità) mg/l O2 33.6 12 17.2 15.3

Indice di permanganato 

(ossidabilità) mg/l O2 24.5 10 8.9 13.6

Carbonio organico totale (TOC) mg/l 68.5 148.9 346.3 64.2 Carbonio organico totale (TOC) mg/l 38.6 172.1 258.5 64.2

Richiesta biochimica di 

ossigeno (BOD5) mg/l O2 <5 8 15 7

Richiesta biochimica di 

ossigeno (BOD5) mg/l O2 5 <5 6 7

Richiesta chimica di ossigeno 

(COD) mg/l O2 24.3 59.3 59.3 23.5

Richiesta chimica di ossigeno 

(COD) mg/l O2 45.6 95.3 25.4 23.5

Cianuri liberi μg/l <5 <5 <5 <5 Cianuri liberi μg/l <5 <5 <5 <5

Solfati mg/l 1900 2600 2500 1600 Solfati mg/l 2400 2800 2600 1600

Cloruri mg/l 560 730 670 580 Cloruri mg/l 730 650 1000 580

Fluoruri mg/l 0.182 0.852 0.224 0.207 Fluoruri mg/l 0.347 1042 0.193 0.207

Azoto ammoniacale mg/l <0,4 1.5 <0,4 <0,4 Azoto ammoniacale mg/l <0,4 <0,4 <0,4 <0,4

Azoto nitroso mg/l 0.167 0.102 <0,01 <0,01 Azoto nitroso mg/l 0.234 <0,01 <0,01 <0,01

Azoto nitrico mg/l 2 0.93 0.46 8.3 Azoto nitrico mg/l 2.5 <0,1 <0,1 8.3

Fenoli mg/l <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 Fenoli mg/l <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

Benzene μg/l <0,1 <0,1 0.926 <0,1 Benzene μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Toluene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1 Toluene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1

Etilbenzene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1 Etilbenzene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1

(m+p)-Xilene μg/l <0,2 <0,2 <1 <1 (m+p)-Xilene μg/l <0,2 <0,2 <1 <1

o-Xilene μg/l 0.121 <0,1 <1 <1 o-Xilene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1

Stirene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1 Stirene μg/l <0,1 <0,1 <1 <1

Sommatoria Composti organici 

aromatici μg/l <0,5 <0,5 <4,5 <6

Sommatoria Composti organici 

aromatici μg/l <0,5 <0,5 <4,5 <6

Pesticidi fosforati μg/l <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 Pesticidi fosforati μg/l <0,015 <0,015 <0,015 <0,015

Pesticidi totali μg/l <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 Pesticidi totali μg/l <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

Isodrin mg/l <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 Isodrin mg/l <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002

Benzo(a)antracene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Benzo(a)antracene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Benzo(a)pirene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 Benzo(a)pirene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Benzo(b)fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Benzo(b)fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Benzo(g,h,i)perilene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 Benzo(g,h,i)perilene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Benzo(k)fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Benzo(k)fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Crisene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Crisene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Dibenzo(a,h)antracene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 Dibenzo(a,h)antracene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Indeno(1,2,3-c,d)pirene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Indeno(1,2,3-c,d)pirene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Pirene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Pirene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Acenaftene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 Acenaftene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Acenaftilene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Acenaftilene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Antracene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Antracene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Fenantrene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 Fenantrene μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

Fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 Fluorantene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Fluorene μg/l <0,005 <0,005 0.0209 <0,005 Fluorene μg/l <0,005 <0,005 0.025 <0,005

Naftalene μg/l <0,005 <0,005 0.074 <0,005 Naftalene μg/l <0,005 <0,005 0.0742 <0,005

Sommatoria IPA μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 Sommatoria IPA μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Clorometano μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 Clorometano μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Triclorometano (cloroformio) μg/l 0.149 0.206 0.205 0.054 Triclorometano (cloroformio) μg/l 0.148 0.0297 <0,01 0.054

Cloruro di vinile μg/l 0.154 <0,05 <0,05 <0,05 Cloruro di vinile μg/l 0.13 <0,05 <0,05 <0,05

1,2-Dicloroetano μg/l 0.183 <0,1 0.522 <0,1 1,2-Dicloroetano μg/l 0.187 0.184 <0,1 <0,1

1,1-Dicloroetilene μg/l <0,005 <0,005 0.00761 <0,005 1,1-Dicloroetilene μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

Tricloroetilene μg/l <0,1 <0,1 0.144 <0,1 Tricloroetilene μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Tetracloroetilene μg/l <0,1 <0,1 0.171 <0,1 Tetracloroetilene μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Esaclorobutadiene μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 Esaclorobutadiene μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Sommatoria organoalogenati μg/l <1 <1 1.06 <1 Sommatoria organoalogenati μg/l <1 <1 <1 <1

1,1-Dicloroetano μg/l <0,1 <0,1 0.102 <0,1 1,1-Dicloroetano μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

1,2-Dicloroetilene μg/l <0,1 <0,1 0.338 <0,1 1,2-Dicloroetilene μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

1,2-Dicloropropano μg/l 0.144 0.0924 6.5 <0,01 1,2-Dicloropropano μg/l 0.14 0.688 <0,01 <0,01

1,1,2-Tricloroetano μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 1,1,2-Tricloroetano μg/l <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

1,2,3-Tricloropropano μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 1,2,3-Tricloropropano μg/l <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

1,1,2,2-Tetracloroetano μg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 1,1,2,2-Tetracloroetano μg/l <0,005 <0,005 0.01018 <0,005

Solventi organici azotati μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 Solventi organici azotati μg/l <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Alifatici clorurati cancerogeni:

Alifatici clorurati non cancerogeni:

AS2AS1

Alifatici clorurati cancerogeni:

Alifatici clorurati non cancerogeni:
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Tabella 20 – tabella riassuntiva delle analisi effettuate sulle acque superficiali. 

  

dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18 dic-18

Parametro 

CSC DLgs 

152/06 UM

Arsenico 10 0.296 0.308 0.281 0.313 0.321 0.306 0.294 0.291 μg/l

Cadmio 5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Cromo 50 1.77 1.8 1.72 1.77 1.81 1.85 1.78 1.78 μg/l

Cromo VI 5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 μg/l

Ferro 200 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Mercurio 1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Nichel 20 1.39 1.45 1.4 1.44 2.03 1.61 1.4 1.46 μg/l

Piombo 10 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Rame 1000 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Manganese 50 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Zinco 3000 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Calcio 72000 76000 74000 75000 700000 16000 73000 71000 μg/l

Magnesio 34000 35000 32000 33000 35000 5000 35000 33000 μg/l

Potassio 7920 7912 7919 7829 7946 8041 7610 7838 μg/l

Sodio 126200 127800 127200 125400 127800 129500 121400 125800 μg/l

PH 7.4 7.4 7.4 7.4 7.3 7.4 7.4 7.4 PH

Conducibilità elettrica 1650 1640 1640 1640 1600 1620 1630 1640 μS/cm

Indice di permanganato 

(ossidabilità) 15.3 22.1 12.9 10.5 7.6 14.2 12 14.4 mg/l O
2

Carbonio organico totale 

(TOC) 18.6 17.7 17.6 17.5 25.2 19.3 18.6 18.1 mg/l

Richiesta biochimica di 

ossigeno (BOD5) 5 8 5 <5 <5 5 <5 5 mg/l O
2

Richiesta chimica di 

ossigeno (COD) 23.5 34 19.8 16.1 11.7 21.8 18.4 22.2 mg/l O2

Cianuri liberi 50 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 <5 μg/l

Solfati 250 550 550 560 550 520 560 560 570 mg/l

Cloruri 97 97 96 98 100 98 97 98 mg/l

Fluoruri 1500 0.555 0.569 0.559 0.544 0.799 0.553 0.671 0.701 mg/l

Azoto ammoniacale <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 <0,4 mg/l

Azoto nitroso <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 mg/l

Azoto nitrico 2.2 2.2 2.2 2.3 2.2 2.3 2.2 2.3 mg/l

Fenoli <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 mg/l

Benzene 1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Toluene 15 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Etilbenzene 50 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

(m+p)-Xilene 10 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

o-Xilene 10 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Stirene 25 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

Sommatoria Composti 

organici aromatici <4,5 <4,5 <4,5 <4,5 <4,5 <4,5 <4,5 <4,5 μg/l

Pesticidi fosforati <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 μg/l

Pesticidi totali <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 μg/l

Isodrin <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 <0,0002 mg/l

Benzo(a)antracene 0.1 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Benzo(a)pirene 0.01 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Benzo(b)fluorantene 0.1 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Benzo(g,h,i)perilene 0.01 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Benzo(k)f luorantene 0.05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Crisene 5 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Dibenzo(a,h)antracene 0.01 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Indeno(1,2,3-c,d)pirene 0.1 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Pirene 50 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Acenaftene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Acenaftilene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Antracene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Fenantrene <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

Fluorantene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Fluorene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Naftalene <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Sommatoria IPA 0.1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

Clorometano 1.5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Triclorometano (cloroformio) 0.15 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

Cloruro di vinile 0.5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 μg/l

1,2-Dicloroetano 3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,1-Dicloroetilene 0.05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Tricloroetilene 1.5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Tetracloroetilene 1.1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

Esaclorobutadiene 0.15 <0,01 <0,001 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

Sommatoria organoalogenati 10 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 μg/l

1,1-Dicloroetano 810 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,2-Dicloroetilene 60 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

1,2-Dicloropropano 0.15 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

1,1,2-Tricloroetano 0.2 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 μg/l

1,2,3-Tricloropropano 0.001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 μg/l

1,1,2,2-Tetracloroetano 0.05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 μg/l

Solventi organici azotati <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 μg/l

AR4 AR5ARCM1 ARCM2 ARCM3 ARCV AR2 AR3
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Parametro  UM gen-18  feb-18  mar-18 apr-18 mag-18 giu-18 lug-18 ago-18 set-18 ott-18 nov-18 dic-18 

QA1 

PM10 μg/m3 4.5 20 24 29 32   <3,63 24 39 6.2 33 40 

Idrocarburi non 
metanici mg/m3 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <0,01 <0,01 <0,01 0.69 

Metano CH4 mg/m3 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Ammoniaca NH3 mg/m3 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido Solfidrico H2S mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Benzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Toluene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 11 

Etilbenzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 3.8 

Xileni μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 5.1 

Sostanze odorigene OUE/m3 17 26 22 29 26 29 32 26 22 26 31 28 

QA2 

PM10 μg/m3 <8,32 15 14 32 28 29 <8,32 22 23 <8,37 23 15 

Idrocarburi non 
metanici 

mg/m3 
<1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Metano CH4 mg/m3 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Ammoniaca NH3 mg/m3 
<0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido Solfidrico H2S mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Benzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Toluene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Etilbenzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Xileni μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Sostanze odorigene OUE/m3 16 30 27 32 27 30 36 27 25 28 28 35 

QA3 

PM10 μg/m3 22 17 61 23 20 23 12 <3,63 <3,63 <3,63 11 42 

Idrocarburi non 
metanici 

mg/m3 
<1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Metano CH4 mg/m3 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Ammoniaca NH3 mg/m3 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido Solfidrico H2S mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Benzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Toluene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Etilbenzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Xileni μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Sostanze odorigene OUE/m3 19 27 32 38 36 36 38 30 26 30 30 31 

QA4 

PM10 μg/m3 <8,32 15 <8,32 <8,32 20 34 17 <8,32 17 16 12 6.7 

Idrocarburi non 
metanici 

mg/m3 
<1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Metano CH4 mg/m3 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Ammoniaca NH3 mg/m3 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido Solfidrico H2S mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Benzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Toluene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Etilbenzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Xileni μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Sostanze odorigene OUE/m3 24 26 30 40 32 34 27 27 25 27 27 37 

QA5 

PM10 μg/m3 <8,32 <8,32 21 19 14 17 <8,32 16 15 21 23 27 

Idrocarburi non 
metanici 

mg/m3 
<1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Metano CH4 mg/m3 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Ammoniaca NH3 mg/m3 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,34 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido Solfidrico H2S mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/m3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Benzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Toluene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Etilbenzene μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Xileni μg/m3 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,67 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Sostanze odorigene OUE/m3 
18 29 23 32 27 29 32 26 21 29 29 30 

Tabella 21 – tabella riassuntiva delle analisi effettuate sulla qualità dell’aria 
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Punto di 
misura Parametro  UM 

gen-18  feb-18 mar-18 apr-18 mag-18 giu-18 lug-18 ago-18 set-18 ott-18 nov-18 dic-18 

Corinaldo 
1/B1 

Polveri 
totali PTS 

mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 1.7 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0.3 

Metano 
CH4 

%v/v 34 33 35 34 33 40 38 39 40 38 37 37 

O2 %v/v 3.2 2.1 2.6 4.1 2.1 3.1 2.4 2.4 1.8 2.3 3 2.9 

CO2 %v/v 39 21 28 25 24 26 26 27 27 26 36 27 

Ammoniaca 
NH3 

mg/Nm3 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido 
Solfidrico 

H2S 
mg/Nm3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 <0,01 <0,01 38 

COV Totali mg/Nm3 1 1.4 1.1 1.4 1.6 1 1.6 1.7 <0,01 0.1 1.02 18.8 

Idrogeno 
H2 

%v/v <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Corinaldo 
2/B2 

Polveri 
totali PTS 

mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Metano 
CH4 

%v/v 45 46 45 42 42 40 40 40 41 41 43 40 

O2 %v/v 3.1 1.8 2.4 4.2 1.8 3.2 2.4 2.6 1.7 2.4 3.2 2.6 

CO2 %v/v 38 23 26 24 23 25 27 29 28 28 38 25 

Ammoniaca 
NH3 

mg/Nm3 1.3 4 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,03 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Acido 
Solfidrico 

H2S 
mg/Nm3 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,08 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

Mercaptani mg/Nm3 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 

COV Totali mg/Nm3 5.9 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,01 1.6 19.8 26.9 

Idrogeno 
H2 

%v/v <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

 

Tabella 22 – parametri del biogas misurati in corrispondenza delle due linee di adduzione 


